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Internet e le nuove tecnologie hanno modificato ir-
revocabilmente i comportamenti e il modo di co-
municare di tutti noi. Una trasformazione digitale

che, come ben sappiamo, ha cambiato anche il no-
stro settore. Un processo in corso da tempo, ma che
nel 2020 ha vissuto un’accelerazione a causa del-
l’emergenza da Coronavirus: siamo ormai di fronte
ad un nuovo modello di connected care più vicino al-
le persone, ispirato ad una vision in grado di rispon-
dere più velocemente alle esigenze dei cittadini.
Come abbiamo risposto noi a questa sfida? Come
abbiamo reagito per adattare la figura del biologo al-
le nuove esigenze e implementare sempre di più il
suo ruolo nella tutela della salute?
Con uno strumento di salute di prossimità completa-
mente innovativo che rappresenta un cambiamento
storico, frutto di una solida collaborazione con la
FNOB, poiché ci permette di esercitare la libera pro-
fessione online, in sicurezza: il Portale dei Biologi.
Ne sentite parlare ormai da qualche mese, ma in
questo numero di Enpab Magazine abbiamo scelto
di approfondirne il funzionamento.
Partiamo dai numeri: siete già in 2.200 biologi ad
esservi iscritti, mentre le persone che hanno effet-
tuato la registrazione per cercare un professionista
sono 5.063. Tra i nostri obbiettivi principali oggi c’è
la volontà di diffondere il più possibile questa oppor-
tunità. 

Perché, se digitalizzarsi significa sicuramente mi-
gliorare i processi automatici, non dimentichiamo
che sfruttare i canali online serve anche per ottene-
re maggiore visibilità. Le persone, sempre più con-
nesse, navigano in rete alla ricerca di spiegazioni
per la loro sintomatologia, ma anche per cercare il
professionista più adatto alle loro necessità. Sono
tutti nostri potenziali clienti e il portale rappresenta
per noi una vetrina. 
Questa era la premessa, lasciatemi ora spiegare le
ulteriori 4 modalità attraverso le quali la piattaforma
può sostenere e implementare il lavoro del biologo. 

1) Per le politiche di genere e della famiglia
Il work-life balance, quel sottile e molto
spesso abusato equilibrio tra il
lavoro e le restanti occupazio-
ni che formano la nostra vita e
che spesso ricadono sulle
spalle delle donne, è la chiave
di questo ragionamento. Gli
ultimi dati AdEPP, che appro-
fondiremo durante l’evento “Focus Donne Professio-
ne” a Roma il prossimo 12 luglio, evidenziano come
le donne dedichino meno ore all’attività professiona-
le: a fronte del 59% degli uomini che trascorrono più
di 8 ore al giorno al lavoro, le donne si fermano al
40%. Questo perché le donne si occupano di più

Tiziana Stallone

Presidente Enpab

Opinione
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strumenti digitali
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della cura dei figli e dei familiari non autosufficienti e
ciò inevitabilmente impatta sulle ore dedicate all’atti-
vità professionale e dunque al reddito prodotto. Esi-
ste una via principale per fronteggiare questo di-
squilibrio, le politiche di sostegno al lavoro: in En-
pab, ad esempio, tutto ciò che abbiamo messo in at-
to in questa direzione è stato d’aiuto e ha oltretutto
avuto un effetto sui dati di bilancio. Come leggerete
nell’approfondimento nelle pagine successive, nel
2022 per la prima volta dalla nascita dell’Enpab, l’in-
cremento medio dei redditi delle biologhe ha supe-
rato quello dei biologi. Questo dato è importantissi-
mo per Enpab, considerando che la platea femmini-
le rappresenta il 74% degli iscritti.
Come interviene il Portale dei Biologi in questo con-
testo? Come ulteriore supporto che va ad affiancarsi
alle politiche di sostegno al lavoro. Nei momenti di
difficoltà vissuti durante la genitorialità, ma anche in
altri contesti della vita privata, come l’assistenza ai
genitori anziani, la malattia, l’infortunio, il Portale
permette di continuare a lavorare da casa e di rima-
nere all’interno del mercato del lavoro. Come lo
smart working è stato una rivoluzione per tante altre
professionalità in questi anni, il Portale dei Biologi lo
deve essere per la nostra. 

2) Favorire l’interdisciplinarietà e 
la collaborazione con altri professionisti

La piattaforma consente, come scoprirete nel pros-
simo articolo, di crearsi un vero e proprio studio vir-
tuale, dove il biologo ha la possibilità di ospitare più
utenti, di invitare altri professionisti per discutere in-
sieme un caso, svolgere delle consulenze congiunte
oppure orientare piccoli gruppi. 

Questo ci porta direttamente alla terza modalità di
sostegno al lavoro della nostra piattaforma: 

3) Favorire la ricerca e le
indagini di popolazione

Non dobbiamo dimenticare
che noi biologi siamo speri-
mentatori e il Portale può
diventare un mezzo per
realizzare indagini di popo-
lazione in associazione con
istituti di ricerca o università.
Basti pensare ai lavori portati
avanti negli anni insieme ad altre realtà, come la
raccolta dei dati effettuata con la Sinu e con il Crea,
grazie ai questionari che abbiamo sottoposto ai cit-
tadini nel corso delle nostre Giornate Nazionali del
Biologo in piazza. O ancora le pubblicazioni nate
dalle ricerche realizzate insieme alla BRF, Brain Re-
search Foundation, per indagare la presenza della
Food Addiction e la sua correlazione con i disturbi
del tono dell’umore, della condotta alimentare e del
temperamento in un campione di soggetti in tratta-
mento nutrizionale in Italia. Sono nati così studi, ri-
lievi e valutazioni di carattere scientifico che posso-
no solo trarre beneficio dal supporto fornito da uno
strumento online.

4) Valutare il mercato estero per esportare
la dieta mediterranea

La “Dieta Mediterranea”, riconosciuta
dall’UNESCO come portatrice di valori
culturali, non è solo questione di cibo,
ma una vera e propria
pratica sociale basata su
competenze, conoscen-
ze e tradizioni che van-
no dall’ambiente alla ta-
vola. Riuscire ad avere
contatti con gli esperti di altri Paesi e collaborare, al
fine di esportare e condividere le nostre conoscen-
ze, rappresenta un’importante occasione di crescita
e di lavoro. 

Viene spontaneo dunque chiedersi, cosa aspettate
a registrarvi? 
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Speciale

Si chiama Portale dei Biologi ed è la prima
piattaforma di teleconsulto professionale, isti-
tuita dall’azione congiunta dell’Ente di Previ-

denza e Assistenza a favore dei Biologi e la Federa-
zione Nazionale degli Ordini dei Biologi. Uno spazio
digitale dove gli utenti possono trovare biologi profes-
sionisti e ricevere consulenze direttamente da casa,
permettendo allo stesso tempo al biologo di esercita-
re la professione anche online.
Un progetto che nasce con questo duplice obiettivo e
che è online dal 20 febbraio 2023. Da quel momento,
i biologi hanno a disposizione uno strumento intera-
mente gratuito per creare un vero e proprio studio te-
lematico dove promuovere ed esercitare la professio-
ne, garantendo la privacy per gli utenti che vi accede-
ranno. La piattaforma è ad esclusivo uso dei biologi
professionisti iscritti agli ordini dei biologi territoriali
afferenti alla Fnob e all’Enpab. 
Il professionista può registrarsi, creare un profilo e
personalizzarlo con tutte le informazioni sulla propria
attività professionale. Mentre gli utenti possono navi-
gare il sito, scegliere la prestazione che più li interes-
sa, con la garanzia di trovare esclusivamente profes-
sionisti abilitati nella piena tutela della privacy.
Il Portale dei Biologi è un importante strumento di
sostegno al lavoro e promozione dell’attività profes-
sionale del biologo. In questa ottica si colloca l’azio-
ne congiunta di Enpab e Fnob per dar vita a questa
piattaforma, dove gli utenti potranno individuare bio-
logi professionisti nei diversi ambiti di competenza:
nutrizione, ambiente, laboratorio, genetica, forense,

microbiologia, cosmetica e tricologia, embriologia e
seminologia, certificazione qualità e tanti altri.
Ma il Portale costituisce anche uno strumento fonda-
mentale per seguire capillarmente sul territorio gli
utenti nel percorso di tutela della loro salute, con
l’obiettivo di andare in futuro a rappresentare un mo-
dello di salute di prossimità che diventi un punto di ri-
ferimento importante per i cittadini.
«La piattaforma - commenta la presidente Enpab Ti-
ziana Stallone - rappresenta l’inizio di un nuovo mo-
do di svolgere la professione in “telebiologia”. Le no-
stre prossime azioni sono rivolte allo sviluppo di stru-
menti digitali, device innovativi che si interfaccino alla
piattaforma e consentano il potenziamento ulteriore
del lavoro del biologo». 
«Uno strumento moderno e adeguato alle possibilità
che la tecnologia moderna ci offre in uso. È con que-
sto precipuo scopo - precisa il presidente della Fede-
razione Nazionale degli Ordini dei Biologi, il senator
Vincenzo D’Anna - che abbiamo realizzato questa
piattaforma per la telebiologia. Chi la utilizzerà godrà
della deroga al codice deontologico che tuttora
proibisce l’esercizio online dell’attività professio-
nale. La gratuità della piattaforma è ulteriore segnale
per quanti ancora hanno remore verso gli Enti che
rappresentano la categoria, non seguono gli stessi e
si affidano al “sentito dire” che appare nei vari gruppi
social. Se non riuniremo tutti i biologi sotto l’egida e
l’informazione dell’Ordine e dell’Ente previdenziale -
conclude D’Anna - mancherà la condizione essenzia-
le per costruire lo spirito di identità e di categoria».

è online dal 20 febbraio

Il Portale 
dei Biologi 
Un nuovo spazio digitale dove 
esercitare la professione e offrire
un servizio di salute di prossimità 
ai cittadini
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Dal 20 febbraio è finalmente dispo-
nibile per tutti i biologi profes-
sionisti la piattaforma di te-

leconsulenza: il Portale dei Bio-
logi!
Il Progetto, nato agli inizi del
2021 da un confronto tra EN-
PAB e ONB, oggi FNOB, ha
lo scopo di trovare una solu-
zione gratuita, sicura e di
qualità per rendere accessibi-
le la professione tramite canali
digitali in maniera regolamentata
e ordinata.
Il Portale ha riscontrato grande parteci-
pazione giù dall’apertura vedendo l’iscrizio-
ne di più di 2.500 utenze tra biologi e potenziali
clienti solamente nei primi 10 giorni.
La piattaforma è composta da due componenti fon-
damentali ovvero il Portale pubblico e lo Studio Te-
lematico.
Il Portale è una vera e propria “vetrina” su internet
per il biologo. Consente a tutti i potenziali clienti di
ricercare i professionisti, utilizzando filtri basati su
nome/cognome, regione, area di competenza e su
base geografica, visualizzarne il profilo e prenotare
una teleconsulenza. Oltre alla ricerca per professio-
nista è possibile trovare il servizio di cui si ha neces-
sità, ricercando per tipologia di Prestazione: serve
una prima visita nutrizionale? In un paio di click è
possibile visualizzare tutti i professionisti che eroga-
no tale prestazione. Una volta stabilito il contatto
con il professionista, prenotando una prestazione o
aggiungendo il biologo tra i propri preferiti, è possi-
bile condividere brevi messaggi di testo e documenti
in modo semplice e sicuro. 
L’altra componete fondamentale del progetto, ad
uso esclusivo del professionista, è lo Studio Tele-
matico.

Il nome è di per sé uno spoiler del-
l’obiettivo: rendere digitale lo stu-

dio professionale.
Lo Studio Telematico è uno

strumento ricco di funzio-
nalità che permetterà al
biologo di configurare tut-
te le componenti neces-
sarie per poter essere
trovato sul Portale dagli

utenti e poter erogare le
prestazioni.

Nel dettaglio è possibile con-
figurare il Profilo, impostando

una foto personale, la propria bio-
grafia ed inserendo certificazioni e curri-

culum.
Definire il calendario di disponibilità per le telecon-
sulenze, specificando gli orari su base settimanale e
inserendo i giorni di assenza (es. le festività).
Gestire i metodi di pagamento scegliendo tra boni-
fico, online tramite Stripe e fuori piattaforma (es.
contanti) e le modalità di pagamento che potrà es-
sere effettuato al momento della prenotazione, pri-
ma dell’erogazione del servizio o dopo aver esegui-
to la prestazione.
Configurare le Prestazioni erogabili, partendo da
un insieme definito per ciascuna area di competen-
za e personalizzandone descrizione, importo e du-
rata.
Come in ogni studio tradizionale non può mancare
l’agenda degli Appuntamenti e la cartella relativa ai
Documenti di ciascun Cliente.
La digitalizzazione dello Studio non finisce qui. 
Stiamo lavorando per integrare la piattaforma con ul-
teriori dispositivi e servizi che arricchiranno l’espe-
rienza di utilizzo e la qualità dei servizi verso i clienti.
Ora tocca a voi! Pubblicizzate la piattaforma sui vo-
stri canali preferiti!

Portale dei Biologi, tutti i nostri
consigli per utilizzarlo al meglio

A cura di Michele Spanò
Responsabile Ufficio Sistemi Informativi Enpab
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Speciale A cura di Serena Capurso e Ilaria Ortensi
CdA Enpab

I vantaggi del nostro Portale: 
testimonianze dirette

Ecco come la piattaforma aiuta 
lo scambio professionale tra biologi

Il racconto della collaborazione virtuale 
tra una nutrizionista e una seminologa

L’utilizzo della piattaforma dedicata ai biologi
può avere un’applicazione multidisciplinare.
Lo scopo è quello di mettere in collegamento

le varie aree di competenza della biologia attraver-
so uno strumento comune. Grazie alla piattaforma,
i professionisti hanno a disposizione una stanza
virtuale dove possono entrare insieme al paziente
e svolgere delle consulenze congiunte. Questa
funzione permette un duplice vantaggio: rappre-
senta un servizio innovativo e unico nel suo gene-
re rivolto al paziente che ha la possibilità di affron-
tare la sua problematica sotto diversi aspetti nello
stesso momento; ma rappresenta anche un’occa-
sione di scambio professionale tra biologi apparte-
nenti a varie aree di competenza.

Ne è un esempio l’interazione tra biologo nutrizio-
nista e biologo embriologo/seminologo nella pro-
creazione medicalmente assistita (PMA). In questo
contesto risulta estremamente utile poter “gestire”
contemporaneamente il paziente, affrontando in
modalità congiunta le varie problematiche nutrizio-
nali e di infertilità che, se non approfondite in mo-
do corretto, possono condizionare il buon esito di
una tecnica di PMA.
La piattaforma permette di condividere e salvare fi-
le e documenti del paziente all’interno di cartelle,
in modo da avere a disposizione anche un proprio
archivio online. Per rendere ancora più chiaro ciò
di cui stiamo parlando, riportiamo ora un esempio
pratico di un caso in cui il biologo nutrizionista, do-
po aver avviato un percorso nutrizionale con un
paziente, reputa necessario coinvolgere anche
un’altra figura professionale. È il caso clinico in cui
un paziente, giunto dal nutrizionista per una valu-

tazione metabolica, abbia riportato problemi di
infertilità di coppia. La condizione ha ovvia-
mente suscitato nel professionista la necessi-
tà di approfondire la problematica, coinvol-
gendo il collega esperto in fisiopatologia del-
la riproduzione umana. L’approccio multidi-
sciplinare e congiunto ha velocizzato i tempi
di diagnosi e gestione del paziente stesso
con grande soddisfazione dei colleghi e del-
la coppia che ha ottenuto da poco l’instau-
rarsi di una gravidanza!!!



C’è già la data per la Giornata
Nazionale del Biologo Pro-

fessionista 2023: sarà il 30 settem-
bre e il 1 ottobre 2023. In attesa di avere
ulteriori info sulle città che parteciperanno in
questa edizione e le piazze interessate, blocca
l’agenda e preparati a partecipare insieme a noi!

7

Save the date

Segnate in calendario: i prossimi Previden-
za in Tour Enpab saranno in autunno.

Saremo a Bologna il 22 settembre 2023 e a
Cagliari il 27 ottobre 2023. Resta connesso ai
nostri canali per avere maggiori dettagli nelle
prossime settimane!

Continua l’appuntamento social, in diretta
Facebook e Instagram, per affrontare te-

mi che riguardano la previdenza, il welfare e
gli strumenti di empowerment della professio-
ne. Si chiama “A pranzo con Enpab” perché
nasce dall’idea che, durante la pausa pranzo,
il professionista si possa connettere ai propri
profili social e approfondire il tema del giorno,
anche attraverso domande e interazioni diret-
te con i protagonisti dell’incontro. L’appunta-
mento si svolge infatti il giovedì dalle 13, ma
le puntate vengono poi salvate e pubblicate
sui social, oltre ad essere archiviate sul cana-
le youtube EnpabTv in una playlist dedicata,
per permettere anche a chi non può connet-
tersi in quel determinato orario, di recuperare
la diretta desiderata. 
Ricorda inoltre che hai la possibilità di candi-
darti come protagonista di uno dei prossimi
appuntamenti: ti basta proporre un tema tra-
mite un breve abstract, inviandolo a: 
ufficiostampa@enpab.it

Èfissata per il 13 - 14 Ottobre 2023 la
quattordicesima edizione di Spazio

Nutrizione, il più importante evento in Italia
di nutrizione e nutraceutica che si svolge presso l’NH
Congress Center di Assago (Milano).
Vi ricordiamo che il congresso Enpab sarà il 14 ottobre e
l’iscrizione a questo evento è gratuita per i biologi Enpab.
I nostri iscritti che desiderano prendere parte a entrambe
le giornate avranno diritto a uno sconto del 50%
(75,00€ anziché 150,00€ fino alla chiusura delle iscrizio-
ni). In entrambi i casi gli iscritti Enpab dovranno inserire in
fase di iscrizione il seguente codice coupon: A6Z1Y1H6.

Si terrà il prossimo 12 luglio l’evento AdEPP “Focus
Donne Professione”. L’appuntamento, organizzato

presso il Museo Ninfeo (Horti Lamiani) della Fondazione
Enpam in piazza Vittorio Emanuele II 78, rappresenterà
l’occasione per esaminare la femminilizzazione delle
professioni, offrire nuove interpretazioni e punti di vista
diversi - con la presentazione di un’indagine svolta da
AdEPP che mostra dati oggettivi - anche al fine di indivi-
duare ulteriori strumenti di Welfare e soluzioni condivise
per fronteggiare la carenza di infrastrutture sociali, non-
ché tentare di immaginare “la professione che verrà”. 

le prossime 
tappe

Spazio Nutrizione 2023

GNBP 2023

Focus Donne Professione

Evento
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Previdenza

Analizzando nel dettaglio ‘se e come’ tutto ciò
che è accaduto nel mondo durante lo scorso
anno abbia condizionato la gestione del no-

stro Ente, potremmo riassumere il 2022, per noi, co-
me l’anno della “ritrovata ripartenza”.

Siamo coscienti che il 2022 sarà ricordato, per lo
più, come l’anno della “guerra”, dell’invasione della
Russia verso l’Ucraina che - come ogni invasione -
non si giustifica. Purtroppo, è stato anche l’anno
delle conseguenze dirette della “guerra”: crisi ener-
getica, crisi economica, crisi alimentare globale oltre
alle inevitabili ricadute sull’andamento dell’economia
e sulle politiche monetarie delle Banche Centrali.
Dalla fase di ripresa post pandemica, in cui diversi
indicatori economici erano tornati positivi e facevano
presagire un’apprezzabile crescita, il 2022 ci ha ca-
tapultati nella crisi geopolitica legata al conflitto Rus-
sia-Ucraina che ha complicato nuovamente lo sce-
nario internazionale.

Tutte le Banche Centrali hanno concertato (se non
vogliamo dire che “sono state obbligate”) la politica

verso un rialzo importante dei tassi di interesse, rite-
nuto lo strumento necessario per raffreddare un’in-
flazione fuori controllo, “esplosa” nel 2022. La pa-
ventata recessione, la guerra, il crollo delle obbliga-
zioni, l’impennata dell’inflazione, lo stop della produ-
zione della Cina quale misura anti Covid, il rally del
prezzo del petrolio, la crisi energetica, l’aumento dei
prezzi delle materie prime hanno rappresentato la
tempesta perfetta per l’anno nero dei mercati: il
2022 ha stravolto tutte le previsioni, i bond hanno
registrato la peggior performance dal 1990, il Bund
tedesco dal 1950 e Wall Street dal 2008.
Il 2022 è stato un anno ricco di sfide per tutti coloro
che si sono dovuti misurare con i mercati finanziari.
Ha risvegliato il mondo finanziario dal torpore dei
tassi di rendimento negativi, portando con sé la fine
di un’era e lasciando ad investitori ed asset mana-
ger globali un’eredità complessa. La combinazione
disordinata di molteplici eventi ha generato condi-
zioni economiche e finanziarie che non trovano una
corrispondenza storica, sia per numerosità dei fatto-
ri in gioco che per la velocità con cui si sono susse-
guiti e sviluppati. 

Bilancio di un anno:
dal consuntivo 2022 
la fotografia di una 
professione ‘in salute’



Il 2022 si è anche concluso con l’auspicio positivo
del lancio di Artemis, la prima missione che si ripro-
pone di portare l’uomo sulla Luna: un messaggio di
ottimismo. Solo se crediamo con convinzione in un
progetto possiamo realizzarlo, nella consapevolezza
che per poterlo realizzare abbiamo bisogno di colla-
borare con gli altri.
Per questo, nella lettura dell’anno ormai trascorso,
vorremmo soffermarci sulla nostra “ritrovata ripar-
tenza” e sul consolidamento di risultati importan-
ti per i nostri iscritti.

Nel corso del 2022 il nostro Ente ha affinato inter-
venti e investito risorse per contribuire a migliorare
la prestazione pensionistica degli iscritti. La consa-
pevolezza che ci sia un principio di necessaria di-
pendenza tra redditi professionali, contribuzione
previdenziale e prestazione pensionistica ha reso
questa dirigenza sempre più protagonista nelle poli-
tiche di welfare concreto.
Sostenere la professione per migliorare i redditi
professionali è una responsabilità più che evidente
nella vita degli Enti di previdenza. Le più moderne
analisi di matrice europea mostrano come le Casse
di previdenza hanno implementato le azioni di ge-
stione e le prestazioni previdenziali con scelte poli-
tiche preventive per il sostegno dei redditi dei propri
iscritti. Tutto ciò non solo nel momento del bisogno,
attraverso le politiche di assistenza, ma anche tra-
mite scelte di welfare integrato,
con lo sviluppo di politiche attive
a sostegno della professione che
prevengono le condizioni di og-
gettivo bisogno, con ripercussioni
dirette e indirette sui redditi e
perciò sull’adeguatezza delle
prestazioni.

La previdenza non è un ‘pro-
blema di domani’, ma una “ri-
sorsa di oggi”: questo il leitmotiv

che ha sempre condotto le nostre
azioni di welfare attivo e la nostra
politica diretta a responsabilizza-
re i Biologi libero professionisti.

In questi anni abbiamo apportato importanti riforme
Regolamentari che sollecitano, da un lato, il coinvol-
gimento responsabile degli iscritti e, dall’altro, inter-
venti responsabili dell’Ente.
È stata regolamentata la facoltà per ciascuno di ver-
sare una contribuzione soggettiva maggiore rispetto
a quella dovuta, avvalendosi di un’aliquota fino al
36% del reddito professionale, dall’altra è stata
approvata dai Ministeri vigilanti la proposta di istitu-
zionalizzare un impegno dell’Ente di riconoscere
ai montanti individuali una rivalutazione più alta
di quella minima stabilita per legge. A tal proposi-
to, proprio per l’anno 2021 i montanti contributivi
non sarebbero stati rivalutati essendo negativo il co-
efficiente comunicato dai Ministeri. La nuova dispo-
sizione regolamentare ci ha consentito di mantenere
fede all’impegno e trasformare in positivo il coef-
ficiente di rivalutazione negativo: 8 milioni dei
rendimenti finanziari sono stati ridistribuiti sui
montanti individuali, diversamente gli stessi non
sarebbero stati rivalutati!

Nel 2022 abbiamo anche ricominciato a girare per
l’Italia sia con i Previdenza in Tour, i nostri appun-
tamenti per diffondere la cultura della previdenza e
trattare argomenti di interesse scientifico necessari
per una professione in continua evoluzione, sia con
la Giornata Nazionale del Biologo Professionista
- l’VIII edizione - che si è svolta l’1 e il 2 ottobre in

9
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16 città italiane offrendo un servizio di prevenzione
primaria a tutti i cittadini oltre a rafforzare il senso di
appartenenza ad Enpab, orientare i futuri professio-
nisti e soprattutto sostenere la professione facendo
conoscere la centralità del Biologo ai cittadini.
Siamo tornati in presenza anche a Milano con Spa-
zio Nutrizione a ottobre scorso, un evento centrato
per la nostra professione, che ha il riconoscimento
del Patrocinio del Ministero della Salute per il semi-
nario curato da Enpab “Nutrizione e Cervello”, ed al
quale come sempre hanno partecipato tanti colleghi
biologi. A luglio abbiamo presentato la piattaforma di
teleconsulto professionale per i Biologi, il Portale
dei Biologi: uno spazio digitale per svolgere la pro-
fessione online, nel pieno rispetto delle regole di di-
sciplina sullo svolgimento della prestazione a tutela
del cittadino fruitore, ma anche della professionalità
del biologo che la esegue. 
Questo progetto rappresenta una tappa importante
del lavoro congiunto tra l’Enpab e l’Ordine dei Biolo-
gi, oggi Federazione Nazionale, a beneficio dei pro-
fessionisti Biologi. Mettere a disposizione strumenti
adeguati ai tempi e agevolare l’esercizio della pro-
fessione è ovviamente un modo concreto per affian-
care gli iscritti, ed una opportunità tangibile perché
possano investire sulla “crescita professionale” ed
immediatamente anche sulla loro “crescita previden-
ziale”. Infine, a novembre, abbiamo lanciato “A
pranzo con Enpab”, il nuovo appuntamento social
del giovedì (Facebook, Instagram e Youtube) che si
compone di due rubriche: “Enpab6tu”, lo spazio do-
ve coinvolgiamo, attraverso delle interviste, i colle-
ghi che raccontano la loro esperienza professionale
e i loro progetti ed “Enpab4U”, lo spazio dove gli
esperti Enpab parlano di previdenza, assistenza e di
strumenti di empowerment della professione.
Abbiamo riscontrato l’efficacia degli incontri sul terri-
torio e sul perseguimento dell’obiettivo di responsa-
bilizzare gli iscritti rispetto all’importanza, imprescin-
dibile in un sistema prestazionale contributivo, di in-
vestire individualmente nella “loro” previdenza: nel
2022 circa 1.000 iscritti hanno scelto di versare il
contributo soggettivo calcolato con le aliquote
opzionali maggiori di quella minima del 15%. Ol-
tre 1.200.000 euro rappresenta la contribuzione

soggettiva che sarà versata in più a seguito di que-
sta scelta volontaria. I Biologi stanno acquisendo
sempre più la consapevolezza di ciò che sostenia-
mo: la previdenza non è un ‘problema di domani’,
ma una “risorsa di oggi”.

Per chi, come noi, gestisce un Ente di previdenza,
far comprendere l’importanza di versare i contributi
previdenziali e non evadere la previdenza è il primo
risultato. In un periodo come questo, con tutte le
perpetrate difficoltà che stanno minando le econo-
mie delle famiglie, non era scontato che un iscritto
decidesse di investire più risorse nella contribuzione. 

Anche gli iscritti senior o pensionati attivi sono tra
quelli che hanno opzionato le aliquote più alte. 
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Ciò conferma che di fatto, i professionisti anziani
non esistono più, a 65-70 anni si è giovani con la
mente e con il corpo, e ciò determina sostanzial-
mente un completo rimodellamento del mercato
del lavoro. Questa analisi porta a preconizzare un
nuovo “patto generazionale solidaristico inver-
tito”, dove l’anziano che continua a lavorare po-
trebbe aiutare a sostenere il giovane collega attra-
verso i propri contributi. Infatti, in Enpab, una par-
te del gettito del contributo integrativo è destinato
proprio al fondo dedicato anche per l’assistenza
ed il welfare. È suggestivo pensare in proiezione
che proprio il Biologo anziano contribuisca solida-
risticamente con il gettito dell’integrativo a soste-
nere i più giovani, con le loro maggiori difficoltà ad
adeguarsi ad un mondo del lavoro globalizzato.

Un altro dato conferma che è la strada giusta
quella responsabilmente intrapresa nello stare vi-
cino agli iscritti che oggi percepiscono l’Enpab co-
me la sicurezza della previdenza futura e non co-
me un Ente di riscossione: sulla base dei Modelli
reddituali presentati nel 2022 abbiamo riscontrato
che l’incremento medio dei redditi dal 2020 al
2021 è stato del 23%.
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Per la prima volta, poi, dalla nascita dell’Enpab, l’in-
cremento medio dei redditi delle Biologhe ha su-
perato quello dei Biologi. Questo dato non è una
constatazione effimera né una ridicolizzazione di una
competizione tra i due sessi, ma un risultato più che
rilevante, un dato importantissimo per Enpab conside-
rando che la platea femminile rappresenta il 74% de-
gli iscritti e che esiste notoriamente un gap reddituale
di genere a svantaggio delle donne.
L’incremento dei redditi dei Biologi rilevato nel 2021
non deve essere ‘misurato’ esclusivamente rispetto al
2020, anno in cui la pandemia da Covid-19 ha deter-
minato un prevedibile calo dei redditi. I redditi nel
2021 sono la prosecuzione di un potenziamento della
professione il cui incremento reddituale era già stato
registrato dal nostro Centro Studi Enpab nel quin-
quennio 2015-2019. La crescita reddituale dal 2019 al
2021 è ben del +18%. La pandemia sembra dunque
aver costituito un volano per la visibilità del biologo.

Perfezionando sempre più negli anni la tecnica di
analisi dei redditi, il 2022 ha evidenziato anche un al-
tro risultato degno di rilievo: l’incremento dei redditi

più consistenti è stato conseguito dagli iscritti
che si occupano di nutrizione, che hanno fatto regi-
strare mediamente un +43%. Perché questo dato è
importante? Perché circa il 60% dei nostri iscritti si
occupa anche di nutrizione. Hanno confermato, poi,
un miglioramento significativo dei redditi anche i Bio-
logi che si occupano di analisi genetica piuttosto
che di patologia clinica o di analisi degli alimenti,
tutti al di sopra di un 20% rispetto allo scorso anno.
Affinare l’analisi sugli andamenti demografici, sulla di-
stribuzione geografica degli iscritti, sulla scelta degli
ambiti della professione, sull’andamento globale dei
dati reddituali ma anche su quello specifico di ciascun
ambito professionale, ci consente di funzionalizzare le
iniziative di welfare rendendole sempre più specialisti-
che e permettendo, allo stesso tempo, di sollecitare
rapporti con le Università per orientare il Biologo alla
libera professione.
La domanda di lavoro è profondamente influenzata
dall’evoluzione tecnologica e dalla volatilità normativa
per cui il professionista ha oggi la necessità di operare
una continua capacità di adattamento e riqualificazio-
ne. Occorre pertanto sviluppare competenze collegate
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all’introduzione di nuove tecnologie e nuovi modelli
organizzativi del lavoro e sta anche alle Casse di pre-
videnza intercettare i bisogni e le esigenze degli iscrit-
ti e diffondere conoscenza in merito alle loro possibili-
tà. Stiamo assistendo, in Europa, a un rafforzamento
del legame tra lavoro e welfare. 
La riflessione che coinvolge gli Enti di previdenza sta
individuando modi per riconciliare lavoro, famiglia e
welfare per contrastare le derive che si profilano so-
prattutto in una fase di recessione come quella attuale.

I risultati ci dimostrano che stiamo andando nella giu-
sta direzione, che le nostre azioni di welfare attivo so-
no efficaci nel sostenere e valorizzare la figura del
biologo fornendo, di volta in volta, nuovi strumenti con
politiche formative mirate a un upgrade continuo e
qualificato della professione. L’intento di Enpab è
quello di sostenere i propri iscritti aiutandoli a miglio-
rare la propria preparazione professionale e sviluppa-
re nuove skills per essere dinamici e flessibili nei di-
versi settori della professione.
Siamo convinti che il cambiamento di competenze
toccherà in profondità la professione del Biologo, per
questo ci adoperiamo per la realizzazione di progetti
che mettano in comune conoscenze e competenze di
base in relazione a temi scientifici non ancora piena-
mente conosciuti dalle professioni sanitarie.

E proprio con queste finalità, Enpab ha rinnovato, an-
che nel 2022, alcune importanti iniziative di welfare
attivo con formazione sul campo e ne ha sottoscritte
di nuove come, ad esempio, la convenzione con la
Società Italiana di Andrologia per la prima certifi-
cazione in seminologia, oltre a quelle già avviate
con l’Istituto “Fondazione Giovanni Pascale” di
Napoli per il progetto ‘Nutrizione e Oncologia’,
l’Azienda Ospedaliera PAPARDO di Messina,
l’Ospedale S. Maria di Bari nell’ambito della PMA,
AssoARPA per la formazione in campo ambientale, il
centro PMA Tecnobios 9.baby di Bologna e la CSI
Academy per il conseguimento della certificazione di
Forensic Examiner.
Tra le iniziative di welfare mirate al sostegno della
formazione e dell’aggiornamento professionale, inve-
stimento indispensabile per integrare e acquisire nuo-
ve conoscenze e competenze, vogliamo ricordare il
Master di II livello in “Psicobiologia della nutrizio-
ne e comportamento alimentare” presso l’Univer-
sità Tor Vergata di Roma (Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia) per cui Enpab ha messo a disposizione 6 bor-
se di studio e uno sconto del 10% sulla quota di iscri-
zione per tutti gli iscritti, e i patrocini con alcune Uni-
versità italiane per l’ottenimento di scontistiche impor-
tanti per la partecipazione a corsi di formazione post
laurea.
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L’Ente aderisce 
alla “definizione 
agevolata” 
ma non al 
“saldo e stralcio”

Pensioni, Enpab destina 8 milioni 
di euro ai montanti degli iscritti 
nonostante la rivalutazione 
non fosse prevista

Enpab ha destinato 8 milioni di euro ai montati dei suoi iscritti, riva-
lutandoli dell’1,4%, nonostante la normativa prevedesse una so-
spensione tecnica della rivalutazione. 

Il Consiglio di amministrazione e il Consiglio di Indirizzo generale di En-
pab hanno deliberato infatti l’incremento della rivalutazione dei montanti
contributivi per l’anno 2020/2021 in misura pari a circa l’1,4%, destinan-
do in favore degli iscritti una quota delle risorse provenienti dal rendi-
mento del patrimonio per un valore complessivo di oltre 8 milioni di euro.
Confermando la costante vicinanza ai propri iscritti, l’Ente ha ritenuto di
rivalutare i montanti contributivi nell’ottica di assicurare un’adeguatezza
delle prestazioni anche per il 2020/2021, nonostante le regole normative
previste indicassero una sospensione tecnica della rivalutazione. Enpab
ha potuto agire in questa direzione grazie alla misura prevista dall’art.
14, comma 4, del Regolamento di Enpab, in base al quale l’Ente può an-
nualmente destinare all’incremento dei montanti contributivi individuali
una quota del rendimento del patrimonio.
Si tratta di una disposizione fortemente voluta dagli attuali organi del-
l’Ente che ha permesso di riconoscere ai montanti di ciascun iscritto
una rivalutazione per l’anno 2021 pari al 75% del tasso di capitalizzazio-
ne per l’anno 2020, grazie all’ottimo andamento della gestione finanzia-
ria che ha fatto registrare rendimenti al netto delle imposte di circa 18
milioni di euro.
I Ministeri vigilanti, preso atto della consistenza del patrimonio netto che
nell’anno 2021 registrava un saldo positivo di circa 137 milioni e di un
Fondo di Riserva superiore a 77 milioni di euro, hanno approvato la deci-
sione dell’Ente. Un risultato che permetterà alle prestazioni pensionisti-
che dei Biologi di non subire lo “stop” della valutazione per l’anno 2021,
dimostrando inoltre la consapevolezza responsabile da parte di Enpab
che il proprio ruolo non si limiti alla garanzia delle prestazioni pensionisti-
che, ma vada anche verso un continuo impegno per migliorarle.
Nota altrettanto positiva è la fotografia impressa dall’attuario che, verifi-
cando la possibilità per l’Ente di sostenere questa operazione, ha con-
statato la solidità patrimoniale di Enpab, ovvero l’assoluta neutralità e so-
stenibilità del costo non previsto per rivalutazione rispetto all’equilibrio
tecnico della sua gestione.

Enpab, nel rispetto della
procedura dettata dalla
norma, ha informato gli

iscritti che non ha ritenuto equa
l’adesione al cosiddetto “saldo e
stralcio” previsto dall’art.1 della
legge di Bilancio 2023 n. 197 del
29 dicembre 2022, precisamen-
te dai commi 227 e successivi.
L’istituto prevede, infatti, l’an-
nullamento automatico degli
interessi di mora e delle
sanzioni, alla data del 31
marzo 2023, senza alcuna
richiesta da parte del contri-
buente, per i singoli ruoli, di
importo residuo fino a 1000
euro, affidati all’Agente del-
la riscossione dal 1° genna-
io 2000 al 31 dicembre
2015. In questo caso il van-
taggio è stato valutato ec-
cessivamente generaliz-
zato non considerando
in alcun modo le ipote-
si di un comportamento
omissivo nel
versamento
del capitale
contributivo
previdenziale successivo allo
“stralcio”.

2022 LE NOSTRE
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Agennaio Enpab ha liquidato le
pensioni 2023 con gli arretrati do-
vuti alla differenza di rivalutazione

2022 che è dello 0,2%.
Considerato dunque che l’apposito decre-
to del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze ha fissato l’indice provvisorio riferi-
to al 2023 al 7,3 %, Enpab ha garantito a
tutti i suoi pensionati la rivalutazione del
7,5%.

Che cos’è la perequazione?
Per proteggere il potere d’acquisto del
trattamento pensionistico e assicurare ai
pensionati un tenore di vita adeguato e
costante nel tempo, è stato introdotto il
meccanismo della cosiddetta “perequa-
zione automatica”, aumento periodico del-
l’assegno pensionistico collegato all’infla-
zione.

Come funziona 
la perequazione?
Al termine di ogni anno, il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze emana un de-
creto che fissa “in via previsionale” la va-
riazione percentuale che dovrà essere
applicata ai trattamenti pensionistici men-
sili dell’anno successivo. 
È l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati a stabilire
il valore di riferimento per la stima dell’au-
mento da applicare.

Enpab liquida 
le pensioni 2023 
con la rivalutazione
del 7,5%

L’Ente, però, ha riconosciuto in ogni caso la possibilità
agli iscritti di usufruire della cosiddetta “definizione age-
volata”, disciplinata dall’art.1 commi dal 231 al 251 della
stessa legge n.197 del 29 dicembre 2022. In particolare,
la disposizione prevede la facoltà per il contribuente di
estinguere i debiti per capitale contributivo previdenziale,
iscritti a ruolo dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022,
senza corrispondere le somme a titolo di interessi e san-
zioni, interessi di mora, somme maturate a titolo di aggio
e sanzioni civili accessorie.
La disciplina dell’agevolazione considera le ipotesi di
omesso, insufficiente o tardivo versamento, superiore a
cinque giorni, anche di una sola rata: il comportamento
omissivo, in questo caso, rende inefficace la definizione
agevolata e i versamenti eventualmente effettuati saran-
no considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

Per aderire alla “Definizione agevolata”, l’iscritto inte-
ressato deve aver presentato entro il 30 giugno 2023

una dichiarazione esclusivamente in
via telematica all’Agenzia delle En-
trate. Entro il 30 settembre 2023
l’Agenzia delle Entrate Riscossione
trasmetterà ai contribuenti la co-
municazione delle somme dovute
per il perfezionamento della “Defi-
nizione agevolata”.
L’Ente ha valutato positivamente
l’adesione proprio in quanto con
la definizione agevolata viene af-
fievolita l’iniquità derivante dal-
l’applicazione dell’istituto del “sal-
do e stralcio” verso gli iscritti che
non hanno ricevuto cartelle dal-
l’Agenzia delle Entrate o hanno
adempiuto nel rispetto delle pro-
cedure Regolamentari, anche

eventualmente con il paga-
mento di interessi di mora e
sanzioni.

Troverai le delibere nella sezione trasparenza / provvedi-
menti del nostro sito www.enpab.it

2023AZIONI
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Welfare

La CSI Academy SRL, con la partnership
scientifica dell’AISF (Accademia Internaziona-
le delle Scienze Forensi) ed in convenzione

con ENPAB, propone un corso di Alta Formazione
interamente dedicato all’impiego delle Scienze Fo-
rensi e Criminologiche in ambito investigativo e al-
l’analisi della scena del crimine nelle sue varie pos-
sibili manifestazioni. Il corso è finalizzato ad acquisi-
re conoscenze nell’ambito della Criminologia Inve-
stigativa, Criminalistica applicata, Scienze Forensi,
Criminal Profiling e Sopralluogo tecnico sulla scena
del crimine. Il Direttore del Master e principale do-
cente è la dottoressa Roberta Bruzzone.
Il corso, della durata di 144 ore di lezione frontaIe,
avrà inizio ad ottobre 2023 e si concluderà a giugno
2024 (iscrizioni già aperte) e sarà suddiviso in 8
moduli formativi (un weekend al mese per un tota-
le 8 weekend più 2 giornate di esercitazioni prati-
che) che forniranno i principali strumenti teorici, me-
todologici e pratici per affrontare al meglio i diversi
possibili scenari di intervento in ambito investigativo
e forense sulla base di un approccio multidisciplina-

re integrato (studio di casi pratici, simulazioni prati-
che, impiego di docenti che operano da anni nel set-
tore con comprovata  esperienza sul campo, utilizzo
di materiale giudiziario - video e audio).
La certificazione che è possibile ottenere con il cor-
so di Alta Formazione in Criminologia Investigativa e
Scienze Forensi della CSI Academy prevede tre li-
velli in base ai requisiti previsti dalla norma UNI,
CEI, EN, ISO/IEC 17024:

• Criminologo

• Criminologo Expert

• Criminologo Senior

Corso di alta formazione 
specialistica in 
Scienze Forensi, 
Criminologia Investigativa, 
Criminal Profiling, 
Criminalistica applicata e 
Sopralluogo tecnico 
sulla scena del crimine

Nuova edizione 2023-2024
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Il Master si terrà contemporaneamente
sia in presenza (polo formativo di Ro-
ma) che in diretta streaming nelle date
indicate. A ciascun partecipante verrà
consentito di lavorare su un caso reale
trattato dal team della dottoressa Bruz-
zone con la possibilità di tirocinio prati-
co annuale e, per i più meritevoli, l’in-
serimento nello staff di esperti forensi.
I corsi della CSI Academy sono ricono-
sciuti dalla maggior parte degli atenei
italiani (con riconoscimento fino a 12
CFU), dall’Ordine degli Avvocati di Roma, dal Con-
siglio Nazionale Forense, dall’ENPAB e sono validi
ai fini dell’iscrizione all’albo dei periti/consulenti
tecnici, sia in ambito civile che penale, nei vari Tri-
bunali italiani.
Nel ribadire che la Criminologia non è un’attività
professionale a sé stante, ma è una competenza
specialistica multidisciplinare associata a deter-
minati ambiti professionali, l’esperto in Scienze
Forensi e Criminologia Investigativa, a seconda
del titolo accademico (Laurea specialistica) e iscri-
zione all’albo di cui è in possesso, potrà operare
nei seguenti ambiti:

• attività libero professionale in ambito peritale co-
me Consulente tecnico di ufficio del Pubblico
Ministero o Perito del Giudice (CTU) sia in ambi-
to civile che penale;

• come Consulente per gli accertamenti e i rilievi
sulla scena del crimine;

• come Consulente nei laboratori di genetica fo-
rense;

• come Perito presso il Tribunale dei Minorenni
(art. 221, art. 225 e 232 c.p.p.) nelle varie disci-
pline scientifico-forensi per cui è abilitato ad
esercitare a seconda del titolo accademico
(Laurea specialistica) e iscrizione all’albo di cui
è in possesso sia in ambito civile che penale;

• come esperto nei servizi per la Giustizia Minorile
(art. 6 D.P.R. n° 448 per concorso pubblico) nel-
le varie discipline scientifico-forensi per cui è
abilitato ad esercitare a seconda del titolo acca-
demico (Laurea specialistica) e iscrizione all’al-
bo di cui è in possesso sia in ambito civile che
penale;

• come Collaboratore Ausiliario della Polizia Giu-
diziaria (se il Consulente è anche un Funziona-
rio di Polizia Giudiziaria art. 225 e 232 c.p.p.)
nelle varie discipline scientifico-forensi per cui è
abilitato ad esercitare a seconda del titolo acca-
demico (Laurea specialistica) e iscrizione all’al-
bo di cui è in possesso sia in ambito civile che
penale;

• come CTU o CTP (di parte ossia della persona
offesa, parte civile o indagato/imputato) nelle
varie discipline scientifico-forensi per cui è abili-
tato ad esercitare a seconda del titolo accade-
mico (Laurea specialistica) e iscrizione all’albo
di cui è in possesso sia in ambito civile che pe-
nale;

• come Esperto ex articolo 80 Legge 354/75 se in
possesso degli ulteriori titoli necessari;

• come collaboratore di studi legali che operano
nel settore penale e civile.

Il corso è aperto, come da convenzione,
a 50 Biologi iscritti all’ENPAB. 
TITOLO FINALE: Criminologo - Esperto in
Scienze Forensi e Criminologia Investigativa (è
previsto un esame finale che attesti l’effettiva pre-
parazione su ciascun modulo formativo e, in via
facoltativa, la preparazione di una tesina su un ar-
gomento a scelta tra quelli trattati durante il corso).
DISPONIBILITÀ POSTI: 100 (corso a numero
chiuso - in base all’ordine di iscrizione e alla rice-
zione della quota di conferma).
PER I BIOLOGI ISCRITTI ALL’ENPAB il costo 
dell’intero corso è di euro 1.000 (mille) più IVA 22%.
Per ulteriori info e richieste:
info@csiacademy.education



Assistenza

1 Chi è obbligato alla fatturazione elettronica?
Tutti i soggetti in regime ordinario e dal 1° luglio
2022 i soggetti in regime forfettario che, nell’an-
no precedente (2021), hanno percepito ricavi e
compensi ragguagliati ad anno superiori a
25.000 euro.

2 Quando si estenderà l’obbligo a tutti i forfettari?
Dal 1° gennaio 2024 l’obbligo si estenderà a
tutti i forfettari. 

3 Sono in regime forfettario e nel 2021 non ho
superato la soglia dei 25.000, ma l’ho superata
nel 2022. Devo emettere fattura elettronica?
No, solo chi ha superato nel 2021 i 25.000 eu-
ro, per tutti gli altri l’obbligo decorrerà dal 1°
gennaio 2024 (FAQ 150 ADE DEL 22/12/2022).

4 Quali soggetti sono ancora esonerati 
dalla fatturazione elettronica?
“Le prestazioni sanitarie a persone fisiche”. Il
decreto Milleproroghe estende anche per il 2023, il

divieto di emettere fatture elettroniche per i sogget-
ti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanita-
ria. Pertanto, anche per il 2023 i soggetti tenuti al-
l’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria conti-
nuano a emettere le fatture in formato cartaceo e a

trasmettere i dati al Sistema TS secondo le ordina-
rie modalità.

5 Nel caso in cui venga emessa una fattura in un
formato diverso da quello elettronico, è valida la
fattura così emessa?
NO, si considera non emessa con applicazione di
sanzioni. La fattura tra soggetti residenti o stabiliti
nel territorio dello Stato, che non sia stata emessa
in formato elettronico, dalla data di decorrenza di ta-
le obbligo, si intende non emessa. 
Si rendono, conseguentemente, appli-
cabili le sanzioni di cui all’art. 6 del
DLgs. 471/97, che variano dal
90% al 180% dell’imposta relati-
va all’imponibile non corretta-
mente documentato. Le san-
zioni si applicano in misura fis-
sa, da 250 a 2.000 euro, nel
caso in cui la violazione non in-
cida sulla corretta liquidazione
del tributo.

6 Per la trasmissione delle 
fatture i soggetti interessati
possono avvalersi anche di
soggetti intermediari?
Sì, possono avvalersi di intermediari.

A cura di Claudio Pisano
Consulente Fiscale Enpab

Faq Fatturazione Elettronica
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7 Quale sistema si utilizza per la trasmissione
della fattura elettronica?
La Fattura Elettronica deve essere emessa e ricevu-
ta esclusivamente tramite il Sistema di Interscambio
(SDI).

8 Sono nel regime forfettario, come posso 
ricevere le fatture di eventuali acquisti?
Basta autenticarsi al Fisconline e inserire nella se-
zione fatture e corrispettivi la mail Pec come indiriz-
zo telematico e il sistema recapiterà tutte le fatture
attraverso il suddetto canale. La mail Pec sarà co-
municata al fornitore ogni qualvolta si effettui un ac-
quisto, in questo caso bisogna optare per la conser-
vazione dei dati fatture in fatturazione elettronica e
conservazione.

9 Posso generare e inviare la fattura elettronica
con la piattaforma dell’Agenzia delle Entrate?
Sì, si può compilare, inviare e conservare.

10 La fattura elettronica va firmata prima di in-
viarla?
No, non è obbligatorio firmarla.

11 Sono nel regime forfettario e sotto soglia 
(inferiore ai 25.000 euro), devo emettere fattura 
a una Pubblica Amministrazione, 
anche in questo caso sono esonerato?
No, i regimi agevolati quali il regime dei minimi e il
regime forfettario hanno l’obbligo di emettere fattura
elettronica solo nei confronti della Pubblica Ammini-
strazione.

12 La fattura emessa ad una 
Pubblica Amministrazione va firmata?
Sì, è obbligatoria firmarla.

13 Le fatture elettroniche sono soggette 
ad imposta di bollo come le fatture cartacee?
Sì, sono soggette all’imposta di bollo nella misura di
due euro per i corrispettivi non assoggettati ad iva e
di importo superiore a 77,47 euro.

14 Come va versata l’imposta di bollo 
per le fatture elettroniche?
L’imposta di bollo va versata tramite F24 con il codi-
ce tributo 2521 I trimestre; 2522 II trimestre; 2523 III
trimestre; 2524 IV trimestre. Dal 1° gennaio 2023
per effetto della L. n. 122/2022, il limite di importo
entro il quale è possibile versare l’imposta cumulati-
vamente passa da 250 a 5.000 euro.
Pertanto, va riscritto il calendario delle scadenze del
pagamento del bollo delle e-fatture:

• se l’imposta di bollo del primo trimestre supera
5.000 euro, la scadenza è il 31 maggio 2023;

• se l’imposta di bollo del primo trimestre è inferiore
a 5.000 euro, la scadenza diventa quella del 30
settembre 2023 (in cui va versata l’imposta per il
secondo trimestre);
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• se l’imposta di bollo del primo e secondo trime-
stre è inferiore a 5.000 euro, la scadenza è il 30
novembre 2023. Infine, l’imposta di bollo riferita
al III° trimestre scade il 30 novembre 2023 e
quella del IV° trimestre il 28 febbraio 2024.

15 Quali sono i termini di emissione 
della fattura elettronica?
L’art. 11 del DL 119/2018 modifica, a regime, i ter-
mini di emissione delle fatture (indipendentemente
dal formato cartaceo o elettronico), stabilendo che,
a partire dall’1.7.2019, la fattura potrà essere
emessa entro 12 giorni dal momento di effettuazio-
ne dell’operazione (determinato ex art. 6 del DPR
633/72). In tal caso, la data di effettuazione dovrà
essere specificamente indicata sul documento, in
quanto diversa da quella di emissione della fattura.

16 Qual è la data di ricezione 
della fattura elettronica?
Se è stato scelto un indirizzo PEC, la ricevuta di
avvenuta consegna, rilasciata al Sistema di Inter-
scambio dal gestore della posta elettronica del de-
stinatario, attesta il deposito del documento nella
casella del ricevente; se sono stati scelti gli altri ca-
nali (web service o FTP), la data di ricezione è at-
testata dalla ricevuta di consegna telematica.

17 Come indirizzo telematico oltre alla Pec 
in alternativa cosa si può utilizzare?
Si può utilizzare un codice destinatario (alfanumeri-
co di sette cifre) e il sistema recapiterà le fatture at-
traverso il suddetto canale e le fatture saranno
messe a disposizione del ricevente sul sito web
dell’Agenzia delle Entrate.

18 Si possono utilizzare piattaforme diverse 
da quella dell’Agenzia delle Entrate?
Sì, si possono utilizzare piattaforme diverse rila-
sciate da software house, naturalmente esse non
sono gratuite come la piattaforma dell’Agenzia del-
le Entrate.

19 Si possono utilizzare smartphone e tablet
per trasmettere la fattura elettronica?
Sì, la app, denominata “FatturAE” e creata per am-
bienti iOS e Android, può essere utilizzata dai tito-
lari di partita IVA in possesso delle credenziali En-
tratel, Fisconline o Spid e non può essere impiega-

ta da intermediari, ma solo dal singolo utente.
Il menù dell’applicazione prevede tre diverse fun-
zionalità:
• genera fattura;   • apri fattura;   • trasmetti fattura.

20 Si può generare anche un QR-Code?
Sì, grazie ad un apposito servizio web dell’Agenzia
delle Entrate, è possibile generare un codice a barre
bidimensionale, QR-Code, contenente i dati anagra-
fici, il numero di partita IVA e l’indirizzo “telematico”
del cessionario/committente.
Il QR-Code potrà essere mostrato dal destinatario
della fattura all’emittente, al fine di consentire a
quest’ultimo di acquisire automaticamente, grazie
ad un apposito lettore, i propri dati identificativi iva.
Al momento della predisposizione della fattura,
stampato su carta, se ottenuto in formato PDF, o
salvato su smartphone o tablet, se in formato im-
magine, potrà essere mostrato ai fornitori che, attra-
verso appositi lettori, potranno acquisire automati-
camente le informazioni anagrafiche IVA del cessio-
nario/com mittente e il suo indirizzo telematico.
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Eventi

L’intelligenza artificiale 
come strumento per la 
riproduzione assistita

I
l 13 maggio scorso si è tenuto a Roma, al The
Building Hotel, l’incontro annuale della Società
Italiana di Embriologia, Riproduzione e Ricerca

(SIERR) su un tema particolarmente attuale: l’in-
telligenza artificiale e la Procreazione Medical-
mente Assistita (PMA). In un periodo storico in cui
la denatalità si configura ormai come un’emergen-
za e sempre più coppie si affidano ai percorsi di
PMA per problemi riproduttivi, l’evoluzione del set-
tore rappresenta un aspetto cruciale con impor-
tanti risvolti sociosanitari.

Sono trascorsi ormai più di quarant’anni dalla na-
scita della prima bambina da tecniche di PMA e gli
strumenti disponibili per i trattamenti dell’infertilità,
da allora, sono notevolmente cambiati. Le tecni-
che impiegate nel laboratorio di PMA, inoltre, han-

no ampliato lo scenario di applicazione che supe-
ra il mero trattamento delle coppie infertili per il
successo riproduttivo. 
A fronte di questi innumerevoli cambiamenti, per-
mane comunque la necessità di miglioramento
delle procedure. Per molte coppie infertili, infatti, il
percorso verso la genitorialità attraverso la PMA è
un processo lungo e impegnativo dal punto di vi-
sta emotivo e finanziario. 
Le aree di sviluppo del settore interessano sia
aspetti che riguardano la prevenzione, la gestione

e la cura del paziente, sia di ricerca nel migliora-
mento delle tecniche di coltura e selezione di ga-
meti ed embrioni. Nella ricerca costante di miglio-
ramento non si può che guardare all’evoluzione
del mondo tecnologico. 

Valerio Pisaturo e Danilo Cimadomo
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Si sente sempre più parlare di intelligenza artificiale
e della sua applicazione in diversi ambiti. Dagli as-
sistenti vocali ai social media, siamo circondati da
sistemi che analizzano le informazioni e svolgono
compiti o effettuano deduzioni simulando le capaci-
tà umane. Oltre ad applicazioni che riguardano la
vita quotidiana, l’implementazione in ambito sanita-
rio dell’intelligenza artificiale è in costante aumento.
In particolare, nel settore della riproduzione assisti-
ta, le reti neurali convoluzionali sono state fin da
subito utilizzate nel laboratorio di embriologia, con
l’obiettivo di perfezionare la selezione di un singolo
embrione con maggiore probabilità di impianto.
Da quando l’intelligenza artificiale ha trovato posto
nella PMA, è stato studiato il suo potenziale utilizzo
in quasi tutti gli aspetti della cura dei pazienti inferti-
li: dall’identificazione di follicoli vuoti o contenenti
ovociti, alla previsione degli stadi cellulari degli em-
brioni, alla probabilità che da un ovocita si formi una
blastocisti o che questa porti ad una gravidanza,

per poi passare alla valutazione della morfologia
degli spermatozoi allo sviluppo di protocolli di sti-
molazione ottimali e il controllo di qualità interno del
laboratorio. 
Ogni giorno vengono testati nuovi tool che, grazie
all’incremento di dati a disposizione, promettono un
importante avanzamento sia nella conoscenza dei
processi biologici alla base della riproduzione, sia
delle probabilità di ottenere una gravidanza per le
coppie in trattamento. La produzione scientifica su
questo argomento, che ha visto un andamento qua-
si esponenziale negli ultimi anni, ha evidenziato luci
ed ombre sulle reali possibilità di utilizzo di questa
tecnologia.
I risultati di questi studi illustrano come algoritmi di-
versi, anche se addestrati su insiemi di dati identici,
diano luogo a prestazioni diverse, sottolineando
l’importanza essenziale di un approccio matematico
e computazionale ben progettato. Poiché ogni anno
vengono eseguiti oltre 2 milioni di cicli di PMA in
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tutto il mondo e queste procedure prevedono gene-
ralmente l’acquisizione di dati che vengono regi-
strati a livello globale, si può sperare che questa
raccolta, nel corso degli anni, contribuisca a miglio-
rare e rendere più affidabili gli algoritmi esistenti. 
Un’evoluzione in tale senso potrebbe comportare lo
sviluppo di nuovi e più flessibili strumenti di intelli-
genza artificiale ampiamente utilizzabili in tutte le
cliniche e indipendenti dalle differenze nei protocolli
e nelle popolazioni. Al di là degli attuali limiti, que-
sta tecnologia oggi esiste ed è doveroso per i pro-
fessionisti del settore essere preparati a conoscerla
e ad accoglierla, considerando tutte le innumerevoli
applicazioni che non necessariamente vedono un
costo elevato di integrazione e utilizzo, ma che pos-
sono migliorare sia la qualità del servizio offerto ai

pazienti sia la qualità del
lavoro svolto dai professio-
nisti. 
Il SIERR update 2023 sul-
l’intelligenza artificiale e la
PMA è stato un evento in-
ternazionale non solo dedi-
cato agli embriologi ma
aperto anche a genetisti,
ginecologi ed andrologi. 
La sessione mattutina è
stata dedicata a fornire, in
modo semplice e divulgati-
vo, le basi teoriche e a con-
dividere le evidenze ad og-
gi presenti, mentre il pome-
riggio è stato dedicato alle
aziende che sviluppano
strumenti di intelligenza ar-
tificiale nel settore. L’obiet-
tivo della giornata è stato
avvicinare ancora di più gli
operatori sanitari all’intelli-
genza artificiale in modo da
essere sempre più parte at-
tiva di questa evoluzione
del settore. 
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Ambiente

La transizione 
ecologica per il contrasto 
ai cambiamenti climatici

G
li ambienti urbanizzati e le relative popola-
zioni sono molto esposti ai cambiamenti cli-
matici, a causa di vulnerabilità ambientali,

strutturali e sociodemografiche strettamente inter-
connesse tra loro. I rischi per la salute legati al clima
nelle aree urbane rendono necessarie azioni di con-
trasto verso gli impatti diretti di stress da caldo o
freddo (come inondazioni e frane) e verso gli effetti
del clima sulla qualità dell’aria esterna e interna,
dell’acqua, del cibo e della biodiversità (1). Nel 2021
(2) si è registrato un aumento del 500% nell’esposi-
zione degli abitanti delle 150 città più popolate del
mondo a ondate di calore e ad eventi meteorologici
estremi. Secondo l’indice di Lancet Countdown
2020 (3), la vulnerabilità agli estremi di calore conti-
nua ad aumentare in ogni regione del mondo, ma è
più elevata per le popolazioni europee, a causa
dell’invecchiamento della popolazione, dell’aumento

dei livelli di urbanizzazione e della diffusione dei fe-
nomeni delle isole di calore con elevata prevalenza
di malattie croniche. Numerosi sono ormai gli studi
sulla sinergia tra inquinamento atmosferico e clima
come causa di aumento delle patologie asmatiche e
allergiche, delle malattie respiratorie e cardiovasco-
lari, nonché del connesso eccesso di mortalità (4).
L’aumento delle temperature medie si ripercuote su-
gli inquinanti biologici come pollini e spore, facilita la
diffusione e l’insediamento di insetti portatori di ma-
lattie e nuove opportunità per molte specie aliene di
diventare invasive, riducendo anche la resilienza
degli habitat naturali nelle aree verdi urbane. La sa-
lute e il benessere delle popolazioni residenti in
aree fortemente urbanizzate sono legati anche alle
vulnerabilità strutturali dell’ambiente urbano. In ge-
nerale, le città sono già di per sé vulnerabili, essen-
do strutturate su sistemi artificiali non resilienti, in

Durante il nostro Previdenza in Tour di Siracusa, abbiamo parlato degli effetti che il
cambiamento climatico e l’inquinamento ambientale possono avere sulla salute umana.

Attraverso gli interessanti interventi in programma, 
coordinati dalla Dott.ssa Maria Grazia Micieli, abbiamo focalizzato l’attenzione sul ruolo 

che il biologo può avere nello studio e nel monitoraggio di questi effetti. 
Pubblichiamo di seguito il contributo scientifico che la Professoressa Margherita Ferrante,
componente della Task force “Salute e Ambiente” del Ministero della Salute, professore

associato responsabile dei Laboratori di Igiene Ambientale e Alimentare (LIAA), Dipartimento G.
F. Ingrassia, Università di Catania, ha esposto nel corso del convegno organizzato da Enpab.

Margherita Ferrante
Task force “Salute e Ambiente” Ministero della Salute
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cui la sicurezza della popolazione urbana è connes-
sa anche alla fornitura di servizi essenziali, come la
distribuzione di acqua potabile e di energia, le infra-
strutture e i sistemi di trasporto di persone e di mer-
ci, i sistemi di comunicazione, i sistemi di gestione
dei reflui e dei rifiuti solidi che, a loro volta, subisco-
no gli impatti di eventi estremi. Si deve tenere in
conto che gli insediamenti urbani sono strategici per
il benessere socioeconomico non solo dei residenti,
ma anche dal punto di vista dell’economia globale.
Ospitando le principali attività produttive e i principa-
li servizi, le città generano oltre l’80% del PIL mon-
diale e accolgono tra il 50% e il 70% della popola-
zione mondiale. Tra i fattori di vulnerabilità delle
aree urbane vanno considerati dunque anche i fatto-
ri sociodemografici. L’elevata concentrazione di per-
sone e di edifici in zone ristrette implica il coinvolgi-
mento di un gran numero di individui, anche nel ca-
so di un evento relativamente piccolo nel tempo e
nello spazio (4). L’affollamento urbano implica an-
che un’elevata e concentrata domanda di servizi sa-
nitari e di servizi essenziali (5) proprio al verificarsi
delle emergenze (es. ondate di calore, alluvioni, ter-
remoti, ecc…) quando tali servizi, che riguardano
gruppi particolarmente vulnerabili come bambini, di-
sabili, malati cronici e anziani, possono subire danni
strutturali. La popolazione
economicamente svantaggia-
ta è la più colpita dagli impatti
dei cambiamenti climatici, no-
nostante i 17 obiettivi di svi-
luppo sostenibile (SDGs) ap-
provati dalla comunità degli
Stati e che spingono verso
una visione di città basate su
un’adeguata pianificazione
urbana. L’Europa sta lavoran-
do per promuovere e raggiun-
gere l’obiettivo delle città so-
stenibili a protezione della sa-
lute dei cittadini e in realtà,
contrariamente a quanto si
crede, la questione non è in-
novativa. Già nell’800 e nel
‘900 si comincia a parlare di

urbanistica terapeutica e di sistema parco con im-
portanti esempi di sviluppo di verde urbano in tutto il
mondo. Oggi le città hanno dunque acquisito il con-
cetto di “verde in città”, nella duplice accezione di
natura urbana e spazio pubblico, ma, a causa del
consumo irrazionale di suolo, non corrispondono più
a sistemi compatti e devono recuperare le preesi-
stenti condizioni paesaggistiche con un impegno di
risorse spesso notevole. La costruzione di strade,
ferrovie, aeroporti, aree industriali e altre infrastrut-
ture ha da un lato migliorato le condizioni di agibilità
delle città, consentendone lo sviluppo, dall’altro ha
accelerato il processo di frammentazione, creando
vere e proprie barriere all’interno delle stesse aree
urbanizzate. Si tratta di spazi oggi in gran parte de-
gradati e poco predisposti alla vita attiva del cittadi-
no che creano enormi disuguaglianze sanitarie. Nel-
la sola Europa l’inattività e lo stile di vita sedentario
rappresentano la principale causa di circa 600.000
decessi l’anno, oltre a un costo per il sistema sanita-
rio di 440,00 euro pro capite (6). 
Le città in cui sono state attuate politiche attive per
l’inclusione sociale hanno problemi di emarginazio-
ne, degrado e delinquenza minorile e, essendo più
in linea con la green economy, spesso offrono mo-
delli avanzati di sostenibilità ambientale. 



La pandemia da COVID-19 ha duramente messo al-
la prova tutte le nostre città, rappresentando una sfi-
da enorme per il futuro. Le misure adottate per con-
trollare la diffusione del virus hanno avuto enormi
implicazioni sulle città a causa della loro imprepara-
zione a una tale crisi, in particolare per lo stato dei
sistemi di sanità pubblica, di erogazione dei servizi,
della vulnerabilità della salute e dei mezzi di sussi-
stenza della popolazione (7). COVID-19 ci ha dimo-
strato come le catastrofi naturali, le pandemie, le

emergenze ambientali e sanitarie non sono demo-

cratiche perché impattano in modo preponderante

su chi si trova in fondo alla scala delle disuguaglian-

ze economiche e sociali e sulle popolazioni più fra-

gili da un punto di vista di età anagrafica e/o di si-

stema immunitario (8). La pandemia ha mostrato
come le soluzioni derivino dall’efficacia dei sistemi
di governance urbana (9).

Una città “sana” può essere definita “attiva e soste-
nibile” se mette in atto politiche e azioni volte a valo-
rizzare le opportunità, le infrastrutture e gli ambienti
naturali e paesaggistici preesistenti e/o apposita-
mente creati che consentano a tutti i cittadini di ri-
manere fisicamente attivi nella vita quotidiana con
effetti positivi diretti e indiretti sulla salute pubblica,
agendo indirettamente anche sulle politiche ambien-
tali ed economiche, sulla socializzazione, sulla qua-
lità edilizia, sul tessuto e l’inclusione sociale. Il tutto
finalizzato a ridurre le disuguaglianze sanitarie (10).

L’attività fisica è uno dei fattori fondamentali per il
miglioramento della qualità della vita, prevenendo
malattie dismetaboliche, cardio-vascolari, neurologi-
che, l’invecchiamento e allungando la vita attiva. 
Azione prioritaria è, dunque, trasformare la fram-
mentazione spaziale in un sistema coerente (o rete)
di aree non edificate per inserire fattori di protezione
per la popolazione e superare le criticità esistenti in
termini di qualità dell’ambiente, della vita e dell’in-
clusione sociale. Città che investono in politiche e
programmi per promuovere l’attività fisica (soprattut-
to la mobilità attiva), oltre a trarne enormi benefici in
termini di impatto di salute sui propri cittadini, pos-
sono realizzare risparmi sulla spesa sanitaria e sulle
esternalità negative dei trasporti con immediati effet-
ti positivi (11). Il miglioramento della qualità ambien-
tale si ottiene grazie ad una maggiore presenza e
accessibilità dei parchi pubblici nelle aree urbane. I
diversi Paesi devono individuare, modificare o cor-
reggere tutti quei determinanti che, nella vita quoti-
diana, minacciano o incidono negativamente sulla
salute della collettività, valorizzando o introducendo
al tempo stesso quelli che invece hanno un impatto
positivo e preventivo. A questo proposito, diverse
città europee hanno inteso il modello della “città atti-
va” come obiettivo per migliorare l’aspetto estetico,
la coesione sociale urbana e per creare finalmente
un sistema di trasporto più sostenibile, riducendo le
disuguaglianze in termini di salute (12). Le future
strategie di pianificazione urbana dovranno quindi
basarsi su approcci più scientifici e oggettivi, in gra-
do di modellare il potenziale impatto, guidare la pia-
nificazione strategica e operativa per soddisfare le
esigenze dei cittadini e mantenere la salute con mi-
sure di adattamento ai cambiamenti climatici e solu-
zioni valide per mitigare le emissioni di gas serra,
garantendo in questo modo vantaggi per tutti (13). 
Naturalmente tutto questo presuppone che si riesca
a sfruttare a pieno la grande opportunità data dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Next Ge-

neration Italia sulla base di Next Generation EU.
Il Piano si articola in sei missioni principali (Digitaliz-
zazione, Innovazione, Competitività e Cultura; Rivo-
luzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture
per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; In-
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clusione e coesione; Salute) con diverse componen-
ti e dotazioni finanziarie, secondo uno specifico Re-

covery Plan.

In particolare, il contrasto ai cambiamenti climatici è,
a mio parere, basato su due di questi aspetti princi-
pali: la transizione digitale e la transizione ecologi-
ca.
Spesso si parla di natura e tecnologia come se fos-
sero avversarie. In realtà, automazione, IoT, Big Da-
ta, Intelligenza Artificiale, possono essere gli stru-
menti per migliorare la qualità della vita e dell’am-
biente. 
Per avanzare verso questo nuovo stadio dell’evolu-
zione, la tecnologia da sola non basta: serve la coo-
perazione tra pubblico, privato e società civile.
In tal modo la digitalizzazione può divenire strumen-
to importante per una corretta e tempestiva gestione
delle criticità ambientali e per una gestione rapida
dei reali bisogni di salute della popolazione, nonché
il motore per la necessaria transizione ecologica,
per la quale è di basilare importanza anche un’effi-
cace ed efficiente transizione energetica.
La decarbonizzazione energetica (abbandono dei

combustibili fossili) è fondamentale per mantenere
l’aumento delle temperature globali ben al di sotto
dei 2°C, in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Pari-
gi. Ciò richiede l’aumento della quota di energie rin-
novabili al 65% della fornitura di energia primaria
mondiale entro il 2050, rispetto all’attuale 15%. Le
emissioni di CO2 legate all’energia di tutti i settori
sono state pari a 36 Giga tonnellate (Gt) nel 2015.
Devono scendere a 13 Gt nel 2050 per raggiungere
il nuovo scenario denominato REmap, è necessaria
dunque una riduzione del 70% rispetto al caso di ri-
ferimento. In assenza di questi interventi e con il
perdurare dello scenario di riferimento attuale, si sti-
ma che le emissioni arriveranno a 45 Gt nel 2050.
Per consentire questa drastica riduzione delle emis-
sioni, la quota di energia rinnovabile deve aumenta-
re da circa il 16% della fornitura di energia primaria
del 2015, a circa il 65% nel 2050 (14). 
La trasformazione in un sistema energetico sosteni-
bile con quote elevate di energie rinnovabili raggiun-
gerebbe gli obiettivi climatici e si ripagherebbe da
sola. Porterebbe a trilioni di dollari di crescita econo-
mica da qui al 2050 e i benefici per la salute, l’am-
biente e il clima farebbero risparmiare fino a sei vol-
te in più rispetto ai costi aggiuntivi associati alla ri-
configurazione del settore energetico, creando mi-
lioni di posti di lavoro nel processo (14).
Le tecnologie rinnovabili potrebbero generare oltre
l’80% di tutta l’elettricità entro il 2050, con il restante
20% generato da gas naturale e nucleare. Entro il
2050, le emissioni derivanti dalla produzione di elet-
tricità precipiterebbero dell’85% nello scenario RE-
map, nonostante l’aumento di circa l’80% della pro-
duzione di elettricità (14).
Poiché la produzione di energia dal carbone deve
cessare del tutto, oltre l’aumento delle quote di
energie rinnovabili (energia eolica, energia solare,
energia geotermica) che potrebbero fornire solo il
44% delle riduzioni necessarie, bisogna veicolare la
diminuzione delle emissioni dal settore energetico
anche con misure di efficienza energetica adottate
nell’industria e negli edifici per ridurre l’uso di elettri-
cità per il riscaldamento e il raffreddamento. Le
emissioni nel settore dell’edilizia diminuirebbero co-
sì di circa il 70% entro il 2050. Le emissioni dei tra-
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sporti sarebbero dimez-
zate, mentre l’industria
diventerebbe il maggior
emettitore di CO2. In
quest’ultimo settore è,
dunque, necessario fruire
di fonti energetiche a bas-
so inquinamento come
impianti eolici, solari e
geotermici.
A differenza degli im-
pianti eolici e solari, che
possono essere costruiti più o
meno ovunque, le centrali
geotermiche possono essere
costruite solo su hotspot geologici che esistono in
meno del 10% del nostro pianeta. Inoltre, l’energia
eolica, solare e geotermica non consente ancora
un’adeguata possibilità di accumulare l’energia pro-
dotta e distribuirla in continuo. Proprio per questo si
parla sempre più di un recupero dell’utilizzo del-
l’energia nucleare, ma non più quella derivante dalla
fissione nucleare, bensì quella derivante dalla fusio-
ne nucleare. La fusione dell’idrogeno è l’energia che
consente al sole e agli astri dell’universo di brillare,

partendo da una materia prima come
l’acqua che è un elemento fa-
cilmente reperibile anche nei
paesi meno ricchi. Le centrali

a fusione non producono ma-
teriale radioattivo e non costi-
tuirebbero pericolo per l’am-

biente e le popolazioni. Questa
potrebbe essere l’energia del

futuro: un’energia rinnovabile
pulita, sicura, inesauribile e quin-
di economica che può sostituire
i combustibili fossili, consenten-
do la decarbonizzazione e dun-
que la salvezza del nostro pia-

neta. Inoltre, si creerebbe un nuovo campo di ricer-
ca, sperimentazione e innovazione che potrebbe es-
sere fonte di nuova occupazione e nuova
ricchezza. 
Perché questo cambiamento avvenga in modo rapi-
do e consapevole, bisogna che la popolazione iden-
tifichi la necessità della transizione come mezzo in-
dispensabile per soddisfare i propri bisogni e realiz-
zare le proprie aspirazioni, salvaguardando l’am-
biente e quindi la propria salute.
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l
Paese è pronto a ripartire con il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. È in atto la grande sfida
legata al rilancio dell’economia in risposta ai

danni causati dal COVID-19. La pandemia ha ulte-
riormente confermato il valore della Salute e la sua
natura di bene pubblico fondamentale. La gestione
della crisi sanitaria ha evidenziato l’importanza di
poter contare su efficaci tecnologie, adeguate com-
petenze professionali e prestazioni in linea con i bi-
sogni di cura dell’intera comunità. Con la strategia
perseguita dalla Missione N°6 del PNRR, la Sanità

sarà più moderna e vicina alle persone. 

La sesta area di intervento ruota attorno a concetti
quali la prossimità, l’innovazione e la cura del pa-
ziente. La scelta attuata punta su una Sanità radi-
cata sul territorio e vicina alle persone, strutturata
su una rete di assistenza sviluppata su un modello
organizzativo che individua standard strutturali e
tecnologici per la promozione di una strategia per la
prevenzione sanitaria. 

La Missione riguardante la Salute e i relativi investi-
menti costituiscono una grande occasione per so-
stenere importanti riforme a beneficio della cura dei
cittadini, realizzabili attraverso il fondo dell’Unione
Europea che rappresenta lo strumento cardine del
programma Next Generation EU. 
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Europa

Alla Salute sono stati destinati 15,63 miliardi di eu-

ro, corrispondenti all’8,16% dell’importo totale, in fa-
vore delle riforme da realizzare entro il 2026. Nel
complesso però, le risorse superano i 20 miliardi.
Si considerino a tal proposito:
• 2,89 miliardi di euro stanziati dal Governo

col Piano Nazionale per gli Investimenti
Complementari al Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNC);

• 1,71 miliardi di euro contenuti nel
pacchetto per l’Assistenza alla Ri-
presa per la Coesione e i Territori
d’Europa (REACT-EU);

• 625 milioni di euro previsti dal Pro-
gramma Nazionale Equità nella Salute
istituito dalla collaborazione tra il Ministero
per la coesione territoriale e l’Unione Europea. 

Le aree di intervento volte a ridisegnare la rete di
assistenza sanitaria territoriale per una sanità che
sia vicina e prossima alle persone e a innovare il si-
stema sanitario attraverso la sfida legata alla digita-
lizzazione sono state suddivise in due componenti:

M6C1: Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l’assistenza
sanitaria territoriale
La prima componente punta a rafforzare i servizi e
le prestazioni erogate sul territorio mediante la crea-
zione di strutture e presidi territoriali, potenziare il
servizio dell’assistenza domiciliare, sviluppare la te-
lemedicina e a rendere più efficiente l’integrazione
dei servizi socio-sanitari.  

Gli investimenti, che in totale ammontano a 7 mi-

liardi di euro, riguardano:
1. Case della Comunità e presa in carico della per-

sona;
2. Casa come primo luogo di cura e telemedicina;
3. Ospedali di Comunità;
4. Salute, ambiente, biodiversità e clima.

M6C2: Innovazione, ricerca e digitalizzazione
del servizio sanitario nazionale
Gli interventi legati alla seconda componente si in-
centrano sul rinnovamento e sull’ammodernamento
delle strutture tecnologiche e digitali esistenti. 
Gli investimenti, che in totale ammontano a 8,63 mi-

liardi di euro, riguardano:
1. Ammodernamento del parco tecnologico e digita-

le ospedaliero;
2. Ospedali sicuri e sostenibili;
3. Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica per

la raccolta dei dati;
4. Valorizzazione e potenziamento della ricerca bio-

medica del SSN;
5. Investire sul personale sanitario;
6. Ecosistema innovativo della salute.

Gli investimenti previsti si dividono in:
Progetti a Titolarità: nei quali il soggetto attuatore è
il Mistero della Salute.
Progetti a Regia: nei quali il soggetto attuatore è
rappresentato da Enti o altri organismi. 
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Ai fini di una corretta programmazione circa l’inizio
delle attività propedeutiche all’attuazione degli inter-
venti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
dei Progetti a Regia, il Ministero della Salute ha
emanato un decreto per la ripartizione delle risorse.
Nei Progetti a Regia, i soggetti attuatori sono esterni
al Ministero della Salute.
Se tali soggetti sono Regioni o Provincie Autonome,
è prevista la sottoscrizione del Contratto Istituzio-

nale di Sviluppo (CIS) tra il Ministe-
ro della Salute e ciascuna Regione o
Provincia Autonoma.

Oltre al CIS sono presenti documenti
tecnici vincolanti per i soggetti
attuatori:
Piano Operativo Regionale:
un documento tecnico, redat-
to e approvato dalla Regione,
su indicazioni e con il supporto
del Ministero della Salute. Con-
tiene gli Action Plan per gli inve-
stimenti di attuazione regionale;

Action Plan: documenti contenenti il cronoprogram-
ma di ogni singola linea d’investimento, con i princi-
pali obiettivi per il completamento degli interventi nel
rispetto delle tempistiche previste.
Gli obiettivi prefissati puntano a garantire uguaglian-
za nel soddisfacimento dei bisogni di salute, in
un’ottica mirata al concetto di prossimità e pensata
per rendere capillare l’offerta di salute sul territorio,
in termini di prevenzione e cura.
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Professione

D
all’inevitabile, quanto controverso, incontro

tra la fisica quantistica e la biologia mole-

colare, reso ancora più complicato dall’attua-
le eccessiva specializzazione delle discipline scien-
tifiche, sta nascendo un promettente filone di ricer-
che denominato ‘Biologia quantistica’.
La biologia quantistica non è una novità, se ne parla
dai primi anni Trenta.

Ma è solo da una decina di anni che esperimenti
meticolosi hanno dimostrato con chiarezza che al-
cuni meccanismi specifici sono spiegabili solo con la
meccanica quantistica.
La scienza ha dimostrato inequivocabilmente che i
sistemi macroscopici, dal livello cosmico ai pianeti
fino a livello dei corpi materiali che riusciamo a per-
cepire con i nostri sensi, obbediscono senza ecce-
zioni alle leggi della fisica newtoniana mentre, con

altrettanta certezza, i sistemi microscopici, a li-
velli atomici e molecolari, obbediscono alle leggi
della fisica quantistica.
Il problema nasce per i sistemi biologici, almeno

nelle sue forme più avanzate e complesse,
che si situano in quella terra di mezzo caratte-
rizzata da sistemi di media grandezza, i siste-
mi cosiddetti mesoscopici. Tali sistemi, se
esaminati nel loro complesso obbediscono al-
la fisica di Newton ma se visti sotto l’aspetto
delle loro componenti elementari dovrebbero
obbedire alle leggi della fisica quantistica. Una
fisica che presenta diversi aspetti controintuiti-

vi come la sovrapposizione degli stati, l’accop-
piamento tra i suoi componenti atomici e suba-

tomici, la dualità onda-particella, l’effetto tunnel,
l’energia del vuoto ecc.

La nuova frontiera della 
Biologia quantistica e

‘La fisica della vita’
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E’ pure evidente, sempre a livello molecolare, che
vigono, in biologia, le leggi chimiche che governano
le reazioni chimiche tra i singoli elementi e tra i com-
posti organici ed inorganici; è anche innegabile che
senza i successi della biologia molecolare non sa-
rebbero state possibili le innumerevoli scoperte sulla
anatomia e la fisiologia del corpo umano, prodromi-
che alle definizioni di diagnosi corrette ed efficaci te-
rapie della moderna medicina.
Il mondo quantistico è strano. In teoria, e in una cer-
ta misura in pratica, i suoi principi richiedono che
una particella possa apparire in due luoghi contem-
poraneamente - un fenomeno paradossale noto co-
me sovrapposizione - e che due particelle possano
diventare “entangled”, condividendo informazioni su
distanze arbitrariamente grandi attraverso un mec-
canismo ancora sconosciuto.
L’esempio forse più famoso di stranezza quantistica
è il gatto di Schrödinger, un esperimento ideale
proposto da Erwin Schrödinger nel 1935.

Il fisico austriaco immaginava che un gatto posto in
una scatola insieme a una sostanza radioattiva po-
tenzialmente letale potesse, per le strane leggi della
meccanica quantistica, esistere in uno stato di so-
vrapposizione ed essere sia morto che vivo, almeno
fino all’apertura della scatola e all’osservazione del
suo contenuto.
Questo concetto è stato convalidato sperimental-
mente innumerevoli volte su scale quantistiche.
Nel mondo macroscopico apparentemente più sem-
plice e di sicuro più intuitivo, tuttavia, le cose cam-
biano. Nessuno ha mai visto una stella, un pianeta o

un gatto in uno stato di
sovrapposizione o di
entanglement quanti-
stico.
Ma fin dalla formu-
lazione iniziale
della teoria quan-
tistica, all’inizio
del XX secolo, gli
scienziati si sono
chiesti dove si in-
crociano esatta-
mente i mondi mi-
croscopici e macro-
scopici o quanto può es-
sere grande il regno quan-
tistico o se potrebbe essere
abbastanza grande perché i suoi
aspetti più strani influenzino profondamente e
chiaramente gli esseri viventi.
Negli ultimi due decenni il campo emergente della

biologia quantistica ha cercato di rispondere a
queste domande, proponendo ed effettuando su or-
ganismi viventi esperimenti che potrebbero essere
in grado di sondare i limiti della teoria quantistica.
Questi esperimenti hanno già dato risultati allettanti
ma non conclusivi.
Per esempio, alcuni ricercatori hanno mostrato che
il processo di fotosintesi - in cui gli organismi produ-
cono sostanze nutritive usando la luce - può com-
portare alcuni effetti quantistici. Il modo in cui gli uc-
celli navigano o fiutano gli odori suggerisce che gli
effetti quantistici possano verificarsi in modi insoliti
all’interno degli esseri viventi.
Ma questi studi toccano solo la superficie del mondo
quantistico. Finora, nessuno è mai riuscito a indurre
un intero organismo vivente - nemmeno un batterio
unicellulare - a mostrare effetti quantistici come l’en-
tanglement o la sovrapposizione.
Di conseguenza, l’articolo pubblicato ad ottobre

2018 sul “Journal of Physics Communications” di un
gruppo di ricercatori dell’Università di Oxford ha fat-
to aggrottare parecchie fronti per le sue affermazioni
sulla riuscita di un esperimento di entanglement fra
batteri e fotoni.



Diretto dalla fisica quantistica Chiara Marletto, lo
studio è un’analisi di un esperimento condotto nel
2016 da David Coles dell’Università di Sheffield e
dai suoi colleghi.
In quell’esperimento, Coles e colleghi avevano se-
questrato tra due specchi diverse centinaia di batteri
verdi sulfurei, che sono fotosintetici, per poi ridurre
via via la distanza tra gli specchi fino a poche centi-
naia di nanometri, molto meno della larghezza di un
capello umano. Facendo rimbalzare della luce bian-
ca tra gli specchi, i ricercatori speravano che le mo-
lecole fotosintetiche all’interno dei batteri si accop-
piassero - o interagissero - con la cavità, il che si-
gnificava essenzialmente che i batteri avrebbero
continuato ad assorbire, emettere e riassorbire i fo-
toni che rimbalzavano. L’esperimento ha avuto suc-
cesso: fino a sei batteri si sono accoppiati in quel
modo.
Marletto e colleghi so-
stengono però che i
batteri non hanno sol-
tanto interagito con la
cavità. Nella loro ana-
lisi dimostrano che il
segno energetico pro-
dotto nell’esperimento
potrebbe essere coe-
rente con i sistemi fo-
tosintetici di batteri en-
tangled con la luce al-
l’interno della cavità.
In sostanza, sembra
che alcuni fotoni col-
pissero e mancassero
contemporaneamente
molecole fotosinteti-
che all’interno dei bat-
teri, un segno distinti-
vo dell’entanglement. 
Tuttavia, in questo
esperimento la prova
a favore dell’entangle-
ment è circostanziale,
e dipende da come si
sceglie di interpretare

la luce che attraversa ed esce dai batteri confinati
nella cavità.
Marletto e colleghi riconoscono che i risultati del-
l’esperimento potrebbero essere spiegati anche da
un modello classico privo di effetti quantistici. Ma,
naturalmente, i fotoni non sono affatto classici: sono
quantistici. Eppure, un modello “semiclassico” più
realistico che usi le leggi di Newton per i batteri e
quelle quantistiche per i fotoni non riesce a riprodur-
re il risultato reale che Coles e colleghi hanno os-
servato nel loro laboratorio, il che suggerisce che gli
effetti quantistici fossero in atto sia nella luce che
nei batteri. 
Nonostante queste incertezze, per molti esperti il

passaggio della biologia quantistica da sogno

teorico a realtà tangibile è una questione di

“quando” e non di “se”.

34



35

Al di fuori dei sistemi biologici, le moleco-
le, considerate in isolamento e collettiva-
mente, hanno già mostrato effetti quanti-
stici in decenni di esperimenti in labora-
torio, quindi la ricerca di questi effetti per
molecole simili all’interno di un batterio o
addirittura del nostro stesso corpo sem-
brerebbe abbastanza sensata.
Negli esseri umani e in altri grandi orga-
nismi multicellulari, tuttavia, simili effetti
quantistici molecolari in genere dovreb-
bero essere insignificanti, ma una loro
manifestazione significativa all’interno di
batteri, molto più piccoli, non sarebbe
una sorpresa troppo sconvolgente.
Le ricerche si sono costantemente orien-
tate verso esperimenti a macrolivello.
Addirittura, è stato evidenziato come la nuova scien-
za della biologia quantistica potrebbe essere la rivo-
luzione del pensiero biologico per lo studio dei cor-
relati neuronali della coscienza. La meccanica
quantistica potrebbe rappresentare un cambiamento
metodologico per analizzare gli elementi dell’espe-
rienza soggettiva. 
La teoria quantistica della coscienza più nota è la
teoria di Penrose-Hameroff: la coscienza è un ef-

fetto quantistico.

La coscienza sarebbe basata su vibrazioni quantisti-
che nei microtubuli all’interno dei neuroni cerebrali
(un processo definito OOR - Orchestrated Objective
Reduction). Secondo Penrose e Hameroff, un ap-
proccio meccanico quantistico alla coscienza può
spiegare tutte le manifestazioni del comportamento
umano, compreso il libero arbitrio. Il cervello sfrutte-
rebbe infatti la proprietà dei sistemi fisici quantistici
di trovarsi in uno stato sovrapposto multiplo, al fine
di esplorare una serie di opzioni diverse in un picco-
lo lasso di tempo.

Di tutto questo e altro ancora si sono occupati an-
che Jim Al-Khalili e JohnJoe McFadden nel libro
“La fisica della vita: la nuova scienza della bio-

logia quantistica” che, con una scrittura ‘accessi-
bile’, guidano il lettore alla scoperta di questa nuo-
va disciplina in un viaggio nel profondo delle cellule
viventi e dei processi fisici che potrebbero aver da-
to origine ad alcuni aspetti della vita,  avvisando,
già nella copertina, che ‘il … mondo è pervaso, per-
sino saturato, dalle stranezze dei quanti’.
Jim Khalili è un fisico teorico, co-direttore del Lever-
hulme Doctoral Training Center for Quantum Biolo-
gy nel Surrey. È anche un pluripremiato comunica-
tore scientifico, rinomato in tutto il mondo per i suoi
scritti e trasmissioni. Johnjoe McFadden è un bio-
chimico, nato in Irlanda e cresciuto nel Regno Unito.

Dal 2001, è professore di genetica molecolare al-
l’Università del Surrey, dove studia la genetica dei
microbi che causano tubercolosi e meningite. Negli
anni ’90 conosce Khalili e nasce il suo interesse
per la meccanica quantistica applicata alla biologia.
Nel 2018, Khalili e McFadden hanno istituito all’Uni-
versità del Surrey il Center for Quantum Biology

a Guildford, Regno Unito. È il primo al mondo con
un corso di studi, della durata di tre anni, per for-
mare i giovani scienziati sui fondamenti della biolo-
gia quantistica, con progetti che vanno dallo studio
della fotosintesi alle nanotecnologie.
Il libro, già nel titolo, prende in prestito il termine
“quantistico” dal suo terreno tradizionale, la fisica,
per usarlo in un contesto insolito e sorprendente: il
mondo “umido e caotico” della biologia. 
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Nessuno finora è riuscito a
creare la vita. A tutt’oggi,
l’unico modo per ‘costruire’
la vita è sempre e solo la vi-
ta. È evidente che ci sfugge
ancora un ingrediente, qual-
cosa che spieghi la comples-
sità del fenomeno vitale. Tut-
tavia, sulla base di recentis-
simi esperimenti, rigorosi e
ripetibili, stiamo forse comin-
ciando a capire cosa succe-
de laggiù, nel profondo delle
cellule viventi, e ci stiamo fi-
nalmente avviando a capire
fenomeni che per secoli era-
no parsi inspiegabili, proprio
attingendo al bizzarro e con-
trointuitivo mondo dei quanti.
L’incredibile forza della foto-
sintesi, ad esempio, sembra dovere la sua inarriva-
bile efficienza al fatto che, a un certo punto del pro-
cesso, le particelle subatomiche coinvolte si trova-
no contemporaneamente in due punti distinti grazie
ai fenomeni quantistici. Anche il funzionamento de-
gli enzimi, la base stessa del nostro essere in vita,
deve la sua perfezione quasi miracolosa al fatto
che nel corso della reazione chimica alcune parti-
celle sembrano ‘svanire’ da un punto per ‘materia-
lizzarsi’ istantaneamente da un’altra parte. E che
dire del passero europeo, che ogni anno migra dal
Nordeuropa al Nordafrica? Come trova la strada?
Di nuovo la fisica quantistica fa capolino: basta un
singolo fotone che colpisca una cellula specializza-
ta della retina di questo uccellino ed ecco che il
passero si trova a disposizione un’incredibile ‘bus-

sola quantistica’ per orientarsi nel mondo. Fino a
poco tempo fa lo strano mondo dei quanti e la
complessità sfuggente della vita sembravano due
domini distanti, senza alcun punto di contatto. Ma
la ‘biologia quantistica’ - questa nuovissima scien-
za - inizia a intrecciare le cose, svelando antichi
misteri. Sapevamo già che i quanti sono alla base
della realtà fisica.

La dualità onda-particella, l’en-
tanglement e il tunnelling non
sono idee astratte: sono descri-
zioni accurate della realtà.
Quello che non sapevamo - e
che Al-Khalili e McFadden ci
raccontano in maniera esem-
plare - è che la vita si trova

proprio sul confine tra mon-

do classico e mondo quanti-

stico: una nave che solca le
acque spumeggianti dei quanti,
traendo proprio da queste le
sue caratteristiche più elusive e
affascinanti.
Nel mondo della fisica quanti-
stica, che studia il comporta-
mento della materia a livello
atomico e subatomico, singole
particelle percorrono più traiet-

torie e occupano molti posti nello stesso momento,
attraversano barriere energetiche apparentemente
insormontabili e interagiscono anche quando sono
a miliardi di km di distanza.
Nel mondo macroscopico, invece, non percepiamo
nessuna di queste “stranezze”.
Anzi, facciamo fatica anche solo a immaginarle.
Ma non siamo forse anche noi formati da atomi e
molecole, protoni ed elettroni?
Secondo Al-Khalili e McFadden, un pizzico di

meccanica quantistica è l’ingrediente fonda-

mentale nella ricetta della vita, il pezzo del puz-
zle che ancora dobbiamo assemblare. La biologia
quantistica, permetterebbe di spiegare l’inspiegabi-
le. Una ‘bussola quantistica’ sarebbe alla base del-
la fenomenale capacità di orientamento degli uc-
celli migratori. Il funzionamento degli enzimi, es-
senziale per la vita, dipenderebbe dalle proprietà
quantiche di alcune particelle che durante le rea-
zioni biochimiche sono in grado di sparire in un
punto e materializzarsi istantaneamente da un’altra
parte. Persino i meccanismi dell’olfatto e della foto-
sintesi clorofilliana potrebbero avere origine nel
piccolo e strambo mondo quantistico.
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S
e dovessimo riassumere la mission dell’as-
sociazione Nutrizionisti Senza Frontiere-

NuSeF in una frase, sarebbe questa: NuSeF
è un’associazione no profit che si occupa princi-

palmente di prevenire e combattere la malnutrizio-
ne e lo spreco alimentare in Italia e nei Paesi del
Sud del Mondo.“Nutrizionisti” perché oltre il 50%
dei volontari dell’associazione è composto proprio

“Se vedi un affamato non dargli del riso: insegnagli a coltivarlo”, Confucio

NuSef, 
tanti progetti
per combattere
la malnutrizione
e lo spreco
alimentare in Italia
e nel mondo
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da biologi nutrizionisti (oltre a dietisti e medici) che
mettono la propria professionalità a servizio di pro-
getti umanitari; “Senza Frontiere” perché non im-
porta dove sia necessario l’intervento dell’associa-
zione, se in Italia o in Paesi in Via di Sviluppo
(PVS), l’associazione prova a raggiungere tutti, con
il sostegno di volontari e donatori. 

Cosa fa l’Associazione in Italia?
In Italia NuSeF porta avanti un’intensa attività di
sensibilizzazione sull’importanza di stili di vita con-
sapevoli per il benessere dell’individuo, il rispetto
del Pianeta, degli esseri viventi e dei Popoli che vi
abitano; si occupa di prevenzione della malnutrizio-
ne infantile attraverso campagne di sensibilizzazio-
ne e progetti scolastici dedicati ai bambini delle
scuole primarie, come “Alla ricerca della piramide

perduta”; promuove un’equa distribuzione delle ri-
sorse alimentari. Nel 2017 ha realizzato, a tale sco-
po, il progetto “Pan per Tutti” con cui ridurre gli
sprechi alimentari, garantendo al contempo l’acces-
so a beni di prima necessità per le fasce più biso-
gnose. NuSeF si impegna, infine, nella formazione
di professionisti sull’alimentazione infantile, l’allatta-
mento e il trattamento della malnutrizione nel Sud

del Mondo, ma anche nella preparazione di volonta-
ri che desiderano fare un’esperienza nei PVS. In-
somma, NuSeF è una realtà che si impegna su più
fronti… per chi desidera approfondire, altre informa-
zioni sono disponibili sul sito www.nusef.org

Cosa fa l’Associazione nei paesi in via di sviluppo?
In Guatemala, nella città di Esquipulas e in partico-
lare nella comunità del Zarzalito, NuSeF sta a fian-
co delle famiglie dei bambini che soffrono di malnu-
trizione attraverso due progetti. 
Il progetto di riabilitazione nutrizionale “Alegrìa” ha
subìto di recente un’evoluzione per riuscire ad es-
sere sempre più di supporto alle famiglie: per 5 an-
ni il progetto si è svolto all’interno del Centro di Re-
cupero Nutrizionale “Nutrimondo Esquipulas”, pres-
so il quale è stata salvata la vita a circa un centina-
io di bambini. Dopo 5 anni di attività, vivendo la
quotidianità di quel territorio, NuSeF ha imparato
che è necessario combattere la malnutrizione ai
suoi albori, direttamente all’interno delle comunità,
più che accogliere bambini gravemente malnutriti in
un centro di recupero nutrizionale molto distante
dalle zone rurali in cui vivono le famiglie più biso-
gnose.
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Per questo, oggi è in atto il progetto pilota nella co-
munità del Zarzalito che conta circa 265 bambini di
età compresa tra 0-17 anni, di cui 104 hanno meno
di 5 anni.  Il 14 ottobre 2022, durante l’attività di
screening svolta da NuSeF sulla popolazione infan-
tile, è risultato che il 62% dei bambini del Zarzalito
necessiterebbe di un intervento nutrizionale per una
forma più o meno importante di malnutrizione.  Da
quel giorno NuSeF ha preso in carico quei bambini
che hanno bisogno di essere riabilitati con urgenza
dal punto di vista nutrizionale e lavora per la conse-
gna di generi alimentari a domicilio. 
Questo intervento viene fatto direttamente a casa
loro, in modo da permettere anche una maggiore
conoscenza delle condizioni in cui vivono le famiglie
e capire il motivo per cui i bambini arrivano ad avere
tale stato di denutrizione. 
Per rendere ancora più efficace questo complesso
progetto, vengono organizzate delle giornate di edu-
cazione alimentare rivolte alle famiglie che hanno
bambini a rischio, per elaborare e creare insieme ri-
cette nutrienti, con cui alimentare i loro piccoli. 
Ma, come anticipato nel detto di Confucio, la vision
di NuSeF non è solo fare assistenza: NuSeF è an-
che (in)formazione! Non è utile solamente dare alle
famiglie ciò di cui necessitano, è fondamentale che
queste comunità riescano a produrre da sole e a ge-

stire in modo autonomo il proprio sostentamento e la
propria alimentazione. Per questo motivo, insieme a
tecnici agricoli, il progetto 3S (Semilla Saludable y

Sostenible) insegna come coltivare il proprio orto,
promuove l’indipendenza alimentare e, per quanto
possibile, economica delle famiglie coinvolte. L’inter-
vento non deve risolversi in puro assistenzialismo:
l’intento è dare strumenti affinché la popolazione lo-
cale possa imparare ad autosostenersi nel tempo. 
E per le donne? Anche su questo fronte sono in
evoluzione sempre più collaborazioni con altre istitu-
zioni che si occupano di imprenditoria femminile per
insegnare un “mestiere” alle donne e garantire così
un’entrata economica per la famiglia. 
Questo modello, che coinvolge a 360º tutti gli aspet-
ti legati all’aiuto e all’autoefficacia, sarà testato du-
rante il 2023 e sulla base dei risultati ottenuti, verrà
replicato in altre comunità del territorio.

Infine, in Africa, in particolare in Zambia, Repubbli-

ca Democratica Del Congo, Burundi e Tanzania,
l’associazione sostiene dal punto di vista tecnico ed
economico, progetti di altre realtà no profit, coerenti
con la nostra mission.

Diventa un volontario e aiutaci anche tu a coltivare il
sogno di Un Mondo senza fame! 

Intervista a Veronica Madonna, fondatrice di NuSeF
Come è nata l’idea di creare NuSeF?
L’idea mi è venuta dopo un viaggio in Africa.
Sono partita come volontaria per dare il mio con-
tributo professionale in un centro di recupero nu-
trizionale sito ad Iringa, nel Sud della Tanzania,
con l’associazione l’Africa Chiama di Fano. Lì mi
sono resa conto di quanto una realtà come quella
che poi ho fondato, sarebbe stata preziosa. 

Quali sono i principi alla base della vostra
Associazione?
Il senso di rispetto e di giustizia sono i due princi-
pi che hanno fatto nascere questa associazione.
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Il rispetto per la vita, per tutti quei bambini che non
hanno alcuna colpa di essere nati nella parte “sba-
gliata” del mondo. Da qui la voglia di restituire... re-
stituire sia in senso assoluto sia nello specifico, ci
piace l’idea di restituire il sorriso ai bambini che sof-
frono di malnutrizione. Il sorriso è infatti il primo ad
andarsene, nella maggior parte dei casi, quando
compare la malnutrizione.

Da quanti anni NuSeF opera in Italia e nel
Mondo?
NuSeF è nata nel 2012 nel mio cuore... poi insieme a
Emanuela (Pellegrini) è diventata una realtà nel 2014.

Qual è il progetto al quale si sente più legata?
Sono innamorata di tutto ciò che stiamo portando
avanti e che sosteniamo, ma forse quello cui sono
più legata è ‘Alla Ricerca della Piramide Perduta’, un
progetto di educazione alimentare che coinvolge i
bambini delle scuole primarie. Mi piace perché uni-
sce in un’unica idea progettuale due obiettivi: inse-
gnare ai bambini nel Nord del Mondo un’alimentazio-
ne più sana e consapevole e contestualmente con-
sentire l’accesso al cibo ai coetanei nel Sud del
Mondo, finanziando mense scolastiche.
In molte zone dell’Africa, dell’Asia e dell’America La-
tina i bambini mangiano solo a cena, consumano
cioè un solo pasto al giorno, di solito costituito da ce-
reali e verdure. Permettere ai bambini di pranzare a
scuola significa prevenire casi di malnutrizione.

‘Alla Ricerca della Piramide Perduta’ previene quindi
sia la malnutrizione di cui soffrono i bambini italiani
(nutrizione inadeguata, sovrappeso e obesità), sia
quella per difetto (denutrizione) tipica dei PVS.

Chi sono e come vengono selezionati
i volontari che partecipano e 
realizzano i vostri progetti?
Sono soprattutto professionisti della nutrizione, ma
non necessariamente. Spesso a dare una mano so-
no persone che ci hanno conosciuto e che desidera-
no fare la loro parte. Non ci sono selezioni: chiunque
può aiutare se desidera, ognuno con i propri stru-
menti, con la propria disponibilità di tempo e con le
proprie competenze.

Non solo assistenza nei Paesi in via
di sviluppo, ma anche formazione… 
ci puoi spiegare nel dettaglio cosa fate?
Camminiamo al fianco di comunità che cerchiamo di
rendere autonome rispetto al nostro supporto. 
Non vogliamo fare assistenzialismo: l’obiettivo è sì
dare un sostegno, ma contestualmente iniziare una
condivisione di informazioni, uno scambio di compe-
tenze, offrendo allo stesso tempo strumenti economi-
ci ed (in)formativi che possano portare quella fami-
glia a raccogliere i frutti del nostro intervento in ma-
niera continuativa nel tempo. È un approccio più
complesso perché richiede impegno da parte dei be-
neficiari dei progetti, ma crediamo che sia questo il
modo corretto con cui fare (vera!) cooperazione allo
sviluppo.

Quali progetti per il futuro?
Ne avremmo tanti...ma le risorse economiche sono
sempre limitate e spesso ci costringono a ridimen-
sionare sogni ed intenti. Forse l’unico progetto che
ora mi sento di considerare fattibile al 100% in futuro
è quello di portare il nostro supporto professionale
ovunque possa essere utile, collaborando con qual-
siasi ente no profit abbia il piacere di coinvolgere i
nostri volontari e la nostra organizzazione nei propri
progetti...in fondo è proprio con questo spirito che è
nata NuSeF!
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“
La felicità fa dimagrire”. Può sembrare solo
uno slogan, eppure è proprio da questo sem-
plice concetto che il metodo “Mangia, per pia-

cere” è stato ideato dalla biologa nutrizionista Monia
Farina. Con noi, la dottoressa ripercorre il cammino
che l’ha portata a costruire quella che oggi è una
vera e propria azienda e ci spiega effettivamente
perché, dal punto di vista scientifico, «quando sei
impegnato a fare ciò che ti appassiona, il cibo non
diventa più un’ossessione».
«Ad un certo punto della mia vita e del mio percorso
professionale» racconta la dottoressa «ho sentito la
necessità di dare vita ad un progetto più ampio di
educazione alimentare, frutto di studi scientifici e
che potesse coinvolgere altri colleghi». 
Tutto parte dalla volontà di sfatare il mito che vede
la dieta come una sofferenza: «Una sana alimenta-
zione - chiarisce Farina - può essere ricca di cibi

buoni e soddisfacenti che arricchiscono la nostra vi-
ta quotidiana, basta sapere come dosarli e utilizzarli
in modo equilibrato». Con il supporto professionale
di una psicologa esperta nello sviluppo dei piccoli

La biologa nutrizionista Monia Farina ci racconta come ha costruito la
sua attività professionale, fondata sul metodo “Mangia, per piacere”

Il progetto di educazione nutrizionale 
fondato sul piacere di mangiare

Così cerchiamo di unire 
felicità e sazietà



business, di un’agenzia di comunicazione, un com-
mercialista e un consulente finanziario, nel 2019 na-
sce così “Mangiaperpiacere”: un’azienda di servizi,
formazione e consulenze in ambito “Nutrizione e be-
nessere”, con professionisti esperti in differenti setto-
ri: nutrizione e sport, nutrizione per mamme e bambi-
ni, nutrizione e danza, nutrizione nelle varie patolo-
gie. Il business plan viene approvato dalla Regione
Lombardia nell’ambito del Bando Intraprendo per le
startup.
Nel 2020 il progetto si scontra con una prima grande
difficoltà: la pandemia. «Il lockdown - racconta la
dottoressa Farina - ci ha messo a dura prova, abbia-
mo cercato di lavorare online, collaborando ad
esempio con Nestle Health Science Italia e Galder-
ma Italia e abbiamo approfittato dei mesi di chiusura
per studiare e approfondire le basi scientifiche del-
l’intuizione “mangia per piacere”». 
Ne nasce un progetto: un approccio di educazione
alla nutrizione con lo scopo ultimo di ottimizzare il
percorso nutrizionale, i traguardi raggiunti dai pazien-
ti e soprattutto il mantenimento dei risultati ottenuti,
grazie ad una particolare attenzione all’educazione
alimentare dei soggetti (ad esempio verso la capacità
di percepire le sensazioni di fame e di sazietà) e ad
una grande focalizzazione sulla percezione del pia-
cere in tutte le sue forme, non solo dal cibo.
L’Università degli Studi di Milano, grazie alla collabo-
razione degli studenti-tirocinanti, inizia ad acquisire
un ruolo importante e fondamentale per il progetto, il
cui approccio viene studiato e validato scientifica-
mente.
Nell’anno 2020-2021 ecco il primo studio pilota pro-
prio con la facoltà di Scienze e tecnologie (relatore
interno prof. F.Pastoni) dell’Università degli Studi di
Milano, confluito nella tesi di laurea Magistrale della
dottoressa Gloria Brozzetti in Biologia Applicata alle
Scienze della Nutrizione “Verifica dell’efficacia del-
l’approccio di educazione alla nutrizione Mangia per
piacere®. Studio pilota della variazione di composi-
zione corporea in soggetti sovrappeso e confronto
con individui trattati con dieta standard a basso ap-
porto di carboidrati”. 
Lo studio ha come obiettivo quello di definire e verifi-
care l’efficacia dell’approccio di educazione alla nu-

trizione “Mangia per piacere”, volto al raggiungimen-
to del “piacere” dell’individuo derivante dall’alimenta-
zione e di uno stato duraturo di benessere sia fisico
sia mentale: in questo modo, il soggetto è maggior-
mente stimolato a perseguire il proprio obiettivo nu-
trizionale ed il mantenimento dei risultati raggiunti. Si
pongono così le basi per stilare un protocollo pratico
basato sull’approccio “Mangia per piacere” e perso-
nalizzato per ogni paziente, al fine di massimizzarne
i risultati e valutarne l’efficacia.
Nel 2022 si conclude la seconda tesi presso la Fa-
coltà di Scienze agrarie e alimentari, Corso di laurea
triennale in Scienze e tecnologia della Ristorazione
(relatore interno prof. P.Simonetti), a cura di Sara
Rocca, dal titolo “Proposta di un Menu per la scuola
primaria inclusivo e suggerimenti alle famiglie per
l’alimentazione quotidiana”. Si includono menù per
vegetariani, celiaci ma anche aproteici (per bambini
con PKU per esempio) e chetogenici (per bambini
con patologie es. Sindrome GLUT1).
La collaborazione con l’Università degli Studi di Mila-
no, facoltà di Scienze e tecnologie (relatore interno
prof. F.Pastoni) oggi continua ed è in fase di elabora-
zione un’ulteriore tesi di laurea sull’ottimizzazione
dell’approccio Mangiaperpiacere® .
«Abbiamo avviato - aggiunge la Farina - collabora-
zioni con diversi centri in Lombardia: centro di corso
Vercelli a Milano, Farmagora Farmacie, centri di sup-
porto alla famiglia in Lodi, Trezzo sull’Adda, Fara
Gera d’Adda, Pessano con Bornago, Genova e Mon-
za e siamo aperti alla collaborazione di altri colleghi
che volessero partecipare al nostro progetto».
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L’APPROCCIO 
L’approccio “Mangia per piacere” non nasce soltan-
to da un confronto con il contesto scientifico e acca-
demico relativo alle discipline dietologiche, ma an-
che dalla considerazione delle regolamentazioni eu-
ropee che fondano le basi per la cultura alimentare
del presente e del futuro. Con il recente Regola-
mento (UE) n. 382/2021 è stato introdotto il concetto
di “cultura della sicurezza alimentare”, ossia l’edu-
cazione nutrizionale e con essa l’urgenza che indivi-
dui e professionisti del settore perseguano congiun-
tamente tale obiettivo. Si rende dunque necessario,
un percorso educativo che permetta all’individuo di
imparare a percepire gli alimenti anche come occa-
sione di piacere.
L’esigenza di un approccio educativo nei confronti
del soggetto è altresì espressa nel Regolamento
(UE) n. 1169/2011, in cui il consumatore figura fra i
protagonisti attivi nella propria sicurezza alimentare:
è necessario quindi fornirgli le conoscenze fonda-
mentali, perché egli possa effettuare scelte ragione-
voli e consapevoli, finalizzate all’impostazione e al-
l’implementazione di regimi alimentari sicuri e ade-
guati alle condizioni fisio-patologiche, oltre che dal
punto di vista nutrizionale. Nel Regolamento (UE) n.
1169/2011 si specifica l’obbiettivo di creare consu-
matori sempre più autonomi: ideale condiviso piena-
mente dall’approccio Mangia per piacere. 
La proposta unica di valore dell’approccio è, in ma-

niera divulgativa, questa: mantenendo il benessere
e il peso, poter mangiare ciò che si vuole, quando e
quanto se ne vuole, dopo aver lavorato sul concetto
di “volere”. Ovvero mangiare il giusto tenendo come
guida il piacere e il gusto del cibo. 
Per perseguire questa finalità abbiano creato e reso
disponibili ai pazienti questi strumenti: questionari
pre e post percorso, workbook di supporto suddivisi
in tre fasi - Inizio/Transizione/Mantenimento - ebook
di ricette e guida alla consapevolezza alimentare. 
Sono tre appunto gli step fondamentali del percorso:
un piano alimentare personalizzato in grado di far
perdere peso mantenendo e/o ripristinando un buon
livello di salute ed energia fisica; una serie di sugge-
rimenti mirati alla persona nella sua totalità: sulla
motivazione personale al dimagrimento, sull’attività
fisica da implementare, su una nuova modalità per
limitare e affrontare correttamente il desiderio di ci-
bo svincolato dalla fame biologica (fame nervosa o
“food craving”); al termine del percorso di dimagri-
mento, un percorso (più breve) di mantenimento in
cui vengono monitorati sia il peso sia i nuovi approc-
ci all’attività fisica e alla “fame nervosa”.
È comprovato che nel sistema limbico, all’interno
del cervello umano, le aree del piacere e della sa-
zietà sono strettamente connesse e rispondono agli
stessi neurotrasmettitori. Da ciò si può dedurre co-
me tutti i comportamenti o le esperienze che posso-
no aumentare la percezione del piacere andranno
anche ad aumentare la sensazione di sazietà, con-
tribuendo pertanto a limitare il consumo di cibo non
necessario, dal quale scaturisce l’aumento di peso.
Il metodo mira a stimolare la produzione delle “mo-
lecole del piacere” sia tramite un approccio positivo
alla vita sia con uno stile di vita sano e sportivo, con
l’obiettivo di facilitare e mantenere il dimagrimento
abbinando tutto a un corretto stile alimentare.
«Alla Low Carb diet, che spesso porta a risultati non
duraturi nel tempo - chiosa la dottoressa Farina - af-
fianchiamo quindi un’autovalutazione del piacere
per ogni boccone, una valutazione soggettiva di tutti
quegli atteggiamenti e attività che portano ad un au-
mento della sensazione di benessere e un diario,
che va oltre quello alimentare, in cui segnare i pro-
gressi e le difficoltà durante il percorso».
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Professione

S
ono biologo nutrizionista e dal 2007 lavoro
presso l’IRCCS Ospedale San Raffaele, do-
ve mi sono occupato anche di organizzazio-

ne sanitaria e coordinamento di gruppi di lavoro
multidisciplinari. Ora coordino l’area di Biologia del-
la Nutrizione, la prima e per ora unica in un ospe-
dale italiano, composta esclusivamente da biolo-
ghe nutrizioniste, per lo più formatesi con noi. La
nostra attività si declina in diversi ambiti: dalla ria-
bilitazione specialistica all’oncologia, dalla nutrizio-
ne nella procreazione medicalmente assistita ai di-
sturbi alimentari, pienamente integrati nel Team
Nutrizionale Multidisciplinare, che vede la presen-
za anche di dietologi e dietisti. Collaboro inoltre
con le facoltà di medicina dell’Università La Sa-
pienza di Roma e con l’Università Vita-Salute San
Raffaele, dove tengo corsi dedicati alla presa in ca-
rico nutrizionale del paziente internistico.

Le difficoltà che i biologi nutrizionisti incontrano
nell’accedere alle strutture pubbliche sono diverse
e note: non esistono concorsi dedicati e, talvolta, la
professione è accompagnata da un pregiudizio per
via della natura spesso privatistica e ambulatoriale
dell’attività svolta. Il nostro obiettivo è creare un
modello, in termini formativi e organizzativi: voglia-
mo andare oltre la classica organizzazione che pre-
vede la sola presenza del binomio dietologo-dietista
nei grandi ospedali generalisti. L’Ospedale San
Raffaele è una struttura privata e questo ci ha per-
messo di sperimentare modelli e percorsi nuovi con
maggiore agilità. Siamo fieri di aver creato la figura

del nutritionist-scientist, visto che quasi tutte le
nostre attività sono oggi inserite nell’ambito di pro-
tocolli di ricerca. Proprio per questo i pazienti onco-
logici in cura presso l’ospedale possono accedere
gratuitamente alle nostre prestazioni ambulatoriali.

Il dottor
Roberto Mele, 
coordinatore dell’Area
di Biologia della Nutrizione
all’IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano,
ci racconta la sua esperienza



Io, ad esempio, sono principal investi-

gator per un grande progetto di infor-

matizzazione del registro italiano del-

la malnutrizione in oncologia. 

La normativa di riferimento prevede con-
corsi pubblici dedicati a nutrizionisti medi-
ci (specialisti in scienze dell’alimentazio-
ne, dunque dietologi) e dietisti, mentre nel
privato questo vincolo non esiste e il bio-
logo ha una sua dignità professionale, di-
stinta da entrambe le figure ‘classiche’.
Il biologo infatti, come stabilito anche dal
CSS, può esercitare la sua professione
in autonomia e la nostra esperienza ha
dimostrato quanto sia importante riporta-
re l’asse della nostra attività dalla mera
elaborazione di diete all’assessment nu-
trizionale, specie nella malnutrizione per
difetto. Sostengo da anni che la valuta-
zione dello stato e del fabbisogno nutrizionale in pa-
zienti sani o con patologie già diagnosticate, da cui
può derivare un piano nutrizionale, ma non necessa-
riamente, debba essere l’interesse principale del bio-
logo nutrizionista. Nessuna delle nostre nutrizioniste
negli ultimi quattro anni ha elaborato una sola dieta
in ambito clinico e siamo fieri di questo risultato: ci
sono altre figure deputate a questo lavoro, lo fanno
benissimo e siamo contenti di collaborare con loro.
I biologi nutrizionisti, a mio avviso, non dovrebbero
più confondersi con altri operatori del benessere o
con i food blogger, perché sono professionisti sanita-
ri, come i medici, i farmacisti e gli psicologi, come
d’altra parte è stato sancito dalla legge.
È importante però che vengano creati per neolau-
reati percorsi accademici, con tirocini specifici in
area clinica, come per tutte le altre professioni sani-
tarie per creare figure che siano autorevoli e corret-
tamente formate. 
Sul mio profilo di Linkedin spesso stimolo la discus-
sione attorno a queste tematiche e ogni giorno ven-
go contattato da moltissimi colleghi - parlo anche di
professionisti già attivi - che mi chiedono la disponi-
bilità ad essere accolti nel mio gruppo per far pratica
in area clinica e che confermano le difficoltà, soprat-
tutto in termini occupazionali. 
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Infine, ritengo essenziale che il biologo nutrizioni-
sta curi molto l’aspetto della comunicazione con il
paziente e, dunque, leggere molto, articoli scientifi-
ci ma non solo. Romanzi, saggi filosofici, trattati di
psicologia: tutto ciò che può arricchire la nostra
cultura e la nostra lingua diventa un patrimonio
personale indispensabile nell’esercizio della pro-
fessione. 
La nostra autorevolezza si fonda non solo sulle co-
noscenze tecniche, che dovrebbero essere scon-
tate, ma anche sul modo in cui vengono applicate,
trasmesse ai pazienti, oltre che sulla capacità di
porsi rispetto alle pieghe della realtà, dato che la
nutrizione non è una scienza esatta.
Negli ultimi quindici anni ho sostenuto per i biologi
nutrizionisti una visione che significasse al tempo
stesso:
1. evoluzione della professione, in linea con quan-

to previsto dalla nostra legge istitutiva;
2. miglioramento del servizio reso ai pazienti, attra-

verso un approccio dall’elevato livello scientifico;
3. maggiore integrazione nei percorsi clinico-assi-

stenziali con beneficio in termini organizzativi,
economici e di governance.

Confido nel supporto del nostro Ordine e di Enpab
in questo percorso.
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Recensioni

Oro Blu
Storie di acqua e cambiamento climatico
di Edoardo Borgomeo, Ed. Laterza 2020, pp. 176, euro 14,00

“L’acqua è vita” è una delle verità
più ovvie. L’acqua è elemento

essenziale per gli esseri umani. La
nostra stessa vita è condizionata
dalla sua presenza o dalla sua as-
senza, dalla sua purezza o dal suo
inquinamento, dalla sua forza in-
controllabile o dalla sua ricerca.
Nove storie da tutto il mondo ci rac-
contano il nostro bene più prezioso
nell’epoca dei cambiamenti clima-
tici.
Un pianeta più caldo significa
ghiacciai che si sciolgono, piogge
meno prevedibili, alluvioni più fre-
quenti, deserti che avanzano.
Nell’acqua vediamo gli effetti del ri-
scaldamento globale. Ma anche se
l’acqua è protagonista di questi
cambiamenti, non ci appassiona.
Forse perché la tocchiamo, la be-
viamo e la sprechiamo ogni giorno.
Attraverso nove storie di persone la cui vita è profonda-
mente legata all’acqua - in un viaggio che attraversa la
Sicilia, il Bangladesh, l’Olanda, il Brasile, l’Iraq, l’Inghil-
terra, Singapore e la Nuova Zelanda - Oro blu ci fa sco-
prire come l’acqua si intrecci all’economia, alla storia, al-
la cultura e alla vita di ciascuno di noi. Una narrazione-
reportage che, unendo interviste, episodi storici e dati
scientifici, trasforma la nostra visione. La tesi di questo
libro è semplice: la gestione dell’acqua non è solamente
compito di ingegneri, economisti o ecologi, ma è compito
di tutti. Perché senz’acqua niente è possibile ed è nostro
compito difenderla, conservarla, evitare che venga spre-
cata o inquinata.
L’autore cerca di risvegliare la nostra idrofilia, termine
preso dalla chimica, usato nel libro per indicare un rap-
porto equilibrato con l’oro blu. Ogni capitolo corrisponde
a un viaggio e tutte le riflessioni partono dalla vita quoti-
diana delle persone, dai contadini siciliani al consulente
di Rotterdam. Attraverso ogni luogo visitato, dal Bangla-
desh al Brasile, dal Pakistan al Messico, Borgomeo illu-
stra le principali sfide legate all’acqua.
Leggendo di inondazioni e di innalzamento dei mari ver-

rebbe da pensare che di acqua ce
ne sia fin troppa sulla Terra, ma è
l’acqua potabile, non salata e non
inquinata, che conta. Secondo
l’UNESCO, l’aumento della popola-
zione e dell’urbanizzazione, i nuovi
stili di consumo e l’evaporazione
provocata dalle alte temperature
hanno generato un aumento del-
l’utilizzo dell’acqua del 70% dal
1970 al 2010, per agricoltura, indu-
stria, energia e città. Dal 2000 al
2050 si stima un aumento ulteriore
del 55% della domanda. L’acqua
dolce in particolare, quella di fiumi
e laghi, si sta riducendo. Occupa
meno dell’1% della superficie del
pianeta ma comprende il 10% delle
specie animali e vegetali, fra quelle
più a rischio estinzione. Lo sciogli-
mento dei ghiacciai aumenta la por-
tata dei fiumi, anche provocando

esondazioni, ma nel tempo li lascia via via all’asciutto.
L’autore, oltre a fornire un quadro delle sfide dell’acqua,
pone le basi per una riflessione più vasta. Il rapporto
equilibrato tra uomo e natura non riguarda solo buone
pratiche, consiste in una concezione di sé  stessi come
parte della natura. La natura si è configurata, anche nel
diritto, come mero oggetto della tecnica degli esseri
umani. Non esiste un diritto naturale che possa dirsi tale.
Anche questo diritto, infatti, deriva dallo sguardo dell’uo-
mo sulla natura, foriero di diverse interpretazioni. A que-
sto si aggiunge l’affermazione dell’economia di mercato,
un’economia de-territorializzata, difficile da regolare at-
traverso il diritto, che ha autorità territoriale, e distante
dalle storie dei luoghi. Il nuovo mercato è accompagnato
da una specializzazione crescente nelle professioni.
Rendere la natura un ‘soggetto’ che effetti potrebbe ave-
re? Può aiutare a recuperare una visione più interdisci-
plinare e sensibile alle dinamiche locali, sia naturali sia
sociali?
Piuttosto che sperare nel riaffermarsi di un diritto natu-
rale condiviso da tutta l’umanità, bisognerebbe impe-
gnarsi nel ritrovare un rapporto equilibrato con l’acqua.
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Perché noto una sproporzio-
ne eccessiva tra la parte

superiore e quella inferiore del
mio corpo? Perché pur stando
a dieta o mangiando pochissi-
mo non dimagrisco? Perché se
perdo peso avviene solo nella
parte superiore del corpo? Per-
ché mi trovo spesso lividi sulle
gambe pur non avendo il ricor-
do di aver urtato qualcosa?
Perché se sto tanto in piedi ho
delle sensazioni di dolore, gon-
fiore o pesantezza?
Un libro che contiene la rispo-
sta a tanti perché, ma soprattut-
to permette ai professionisti di
capire di più le pazienti e alle
pazienti di comprendere di più i
meccanismi alla base della loro
patologia e gli interventi possi-
bili. Il testo è rivolto ai professio-
nisti del settore che non cono-
scono la patologia o vogliono approfondirne i vari
aspetti secondo l’ottica della nutrizione funzionale, alle
persone affette da lipedema per conoscerlo e gestirlo
al meglio e al pubblico interessato alla nutrizione fun-
zionale per avere nuovi spunti di riflessione.
L’autrice racconta il suo approccio, un approccio dove
il paziente è al centro del trattamento, con la sua indi-
vidualità e le sue sofferenze. Un approccio che cerca
di vedere il corpo come una mappa, in cui ogni organo
è collegato agli altri tramite una fitta rete di connessioni
e, per ottenere una condizione di salute e benessere,
è necessario avere una visione globale. Unire i puntini
e tener conto degli squilibri che si possono creare a
monte o a valle del problema principale è il dovere del
professionista. Essere informato e acquisire consape-
volezza è il compito di chi si pone le domande.
Partendo dalle cause scatenanti, il libro vi porterà ‘step
by step’ a conoscere il lipedema, a gestire l’alimenta-

zione e imparare ad accettarlo
per andare oltre lo stigma trat-
tando l’argomento da due punti
di vista, uno prettamente tecni-
co e l’altro emotivo.
Il lipedema è una sindrome cro-
nica progressiva caratterizzata
da accumulo di adipe simmetri-
co che coinvolge prevalente-
mente gli arti inferiori in una o
più regioni (anche se sono
sempre di più i casi di interes-
samento degli arti superiori e
dell’addome) e crea una spro-
porzione tra la parte alta e quel-
la bassa del corpo risultante la
classica forma “a pera”. Colpi-
sce prevalentemente il sesso
femminile ed è frequentemente
misdiagnosticato come linfede-
ma bilaterale o obesità.
Molti studiosi hanno cercato di
capire cosa influenzi questo ac-

cumulo anomalo di grasso sottocutaneo ma i risultati
in merito sono lacunosi e non c’è una risposta univoca.
Quello che si può affermare ad oggi è che si tratta di
una patologia multifattoriale in cui ci sono diverse com-
ponenti, per esempio quella genetica o familiare e/o
ambientale. Non è solamente un problema di estetica,
di sovrappeso o ormonale. Il lipedema causa gravi pro-
blemi di salute, dolori neurologici di forte intensità, dif-
ficoltà di movimento e deambulazione e a volte, nei ca-
si più gravi, invalidità totale.
Purtroppo non tutti conoscono, o riconoscono, questa
patologia e ancora oggi le pazienti devono fare i conti
con diverse problematiche. La conoscenza della pato-
logia, la diagnosi precoce e il supporto a 360 gradi di
un’equipe multidisciplinare è fondamentale per fermare
o rallentare il progredire del lipedema scongiurando
l’instaurarsi dei quadri più severi a livello bariatrico, or-

topedico e/o del microcircolo.

Lipedema it’s not your fault!
Manuale teorico-pratico di nutrizione e gestione del lipedema:
conoscerlo, trattarlo e accettarlo per andare oltre lo stigma 
di Giovanna Pitotti (con Sara Vincenti),

Independently published 09 gennaio 2023, 212 pp., euro 17,99
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